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W PATRIA 
la SpediziDne del IHanga Parhat 

: • Il racconto di Hermann Buhl 
T u t t i ' i membri della Spe^ 

dizione tedesco-austr iaca del 
K à n g a Parbat" 'sono dà"gioriii 

- r ient ra t i i n -Pa t r i a . I l loro. r i ­
torno dal campo base è s^1;o 
ostacolato da violenti tempe­
ste, m a essi sono egualmente 
riuscit i a raggiungere nel tem­
po previsto Rawal-Giad in ae­
reo proseguendo quindi in t re ­
no per Karachi e nuovamente 
in aereo per l 'Europa; il 16 lu­
glio il grosso del gruppo era 
già a Monaco. Ka r l Herrl ig-
koffer ed He rmann Buh l sono 
par t i t i più tardi , t rans i tando 
dall 'aerodromo di Ciampino il 
23 luglio scorso. Al suo arrivo 
a Vienna, Buhl è s t a t o ricove­
r a to in ospedale per curarSi le 
conseguenze di u n congela­
mento r ipor ta to al piede sini­
s t ro . T u t t i Sono s t a t i accolti, 
a' loro arrivo agli aeroport i 
e alle varie sedi di residenza, 
con manifestazioni entusiast i ­
che : musica, fiori, fiaccole, 
bandiere, ovazioni di u n a fol­
la numerosa, saluti dei borgo­
m a s t r i e dei^ sindaci. ^ 

, P e t e r Aschenbrenner, di 52 
anni, che aveva la dii'ezione 

'alpinistica del gruppo, giunto 
nella sua c i t tà na ta le di Kuf-
stein, ha dichiarato che sulla 
cima del Nanga P a r b a t Her­
mann Buhl issò sol tanto la 
bandiera del Pak i s tan , paese 
ospi tante che aveva d a t o ogni 
appoggio e aiuto, per non gra­
va re l 'austriaco anche di .un 
solo g rammo in più nell 'ulti ' 
mo difficilissimo t r a t t o . A' 
schenbrenner scriverà un libro 
sulle esperienze acquisi te da l 
la spedizione nella sca la ta del 
la per icolosa , . ve t t a hima^ 
layana. • ^ 

H e r m a n n Buhl, in te r rogato 
sui particolari della vit torio­
sa impresa, ha racconta lo ^i 

.SLvex _ràggiunt5)_.la ; v e t t a del 
Nanga P a r b a t Verso le ^9 dc^ 
4 luglio, dopo essere par t i to 
dall 'ul t imo campo alle 3 del 
ma t t ino e aver a r rampica to 
t u t t a la giornata, i At t raversò 
un •ghiacciaio'" lungo d u e mi­
glia e giunse al t r a t t o più dif­
ficile della scalata, a circa 300 
met r i dalai vet ta . Aveva fa­
me e setf7-tesplravà'.con.dif­
ficoltà («non-, h a . ma l «usato il 
respi ra tore artificiale) ' e- bar­
collava quasi -ad ógni passo. 
Finalme'nte" raggiunse la ' c ima 
dopo 16 'ore,- pianto 'la^bandie-
r a del Pak i s t an ' e .scattò al­
cune fotografie. La v e t t a era 
larga circa 12 me t r i quadra­
ti . Ridiscese dopo pochi minu­
ti, essendo-l 'ora del t r amon to 
e si fermò per t rascor re re la 
no t t e qualche centinaio-di me­
tr i più in basso; e ciò gli fu 
fatale, perchè infreddo gH con­
gelò il piede sinistro, i>are!pè-
rò in modo non grave . Egl: 
non poteva camminare -e ven­
ne por t a to 'a' spalla per un 
t r a t t o di circa 20 miglia dagli 
« hunza », 'Che sono migliori 
ancora de i 'por ta tor i sherpa. 

Buhl ha dato i- seguènt i al­
tri part icolari del l ' impresa: 

« Avevamo fissato i l campo 
base il 12 maggio à' quota 
3.965. N e t successivi 25 ^g|órni 
abbiamo costituito 'gli; a l t r i 
campi: i l ' n . ì a. quota 4450; il 
p . 2 a m. 5.300, il n. 3 a met r i 
6125, il n. 4 a m> ^.700; e; il nu­
mero 5 à' ql'BSOÓ.j Abbiamo, se-
gu i tò i la - s tessa i o t t a g ià per. 
corsa-^a' Willy Merkl , 10 anni 
or sonò. ,Fù a l ' campo n. 2 che 
incont rammo il maggior peri, 
colo. Masse di neve cadevano 

continuamente, f o r m a n d o 
montagne al te diverse cent i ­
naia" di mè t r i ! Za ' sa l i ta fu pau­
rosa": incont rammo crepacci 
profondi, centinaia "di pied^ -e 
larghi.f ino'a vénti . " ' 

Ot to Kempter , Kuno Reiner, 
il dott . 'Walter Frauenberger , 
il fotografo Hans E r t i ed io 
siamo saliti al campo nume­
ro 5. Abbiamo trascorso un 
mese ai campi 'numero 4 e 5 
per abi tuarci all 'atmosfèra r a -
r e f a t t a r l l 1° luglio abbiamo r i ­
tenu to .di essere pronti per la 
scalata finale. Kempter ed io 
dovevamo salire nelle . p r ime 
ore del 3 luglio. Mi svegliai 
presto, verso le 3 del ma t t i no 
e par t i i un 'ora dopo. K e m p t e r 
trovò difficile la marcia e, do-

po 'aver raggiunto la « Sella 
d 'argento » a circa 7500 met r i , 
dovette t o rna re al campo _e-

•saustoirProseg'uirda solo >,''•-' 
Da np'tarpche-^uno degli al­

t r i membr i , 'Kuno Reiner, col­
pito da f ebbce, È da delirio per 
gli sforzi cortipiuti, cadde in 
preda a "uno choc nervoso al 
momen to 'de l ' r i t o rno , per cui 
dovette essere t raspor ta to si­
no a Gilgit^ 

. Il prof. K a r l Herrligkoffer, 
organizzatore capo della spe­
dizione, ha • firmato un con­
t r a t t o con- l 'edi tore 'n ionacese 
Lehmann,iiiipegnS!ndoSi a con. 
segnare il ' manpàcr i t to di un 
libro int i tolato « Nanga Par . 
ba t 1953 » da lanciare per il 
prossimo Nata le , 

s'/v»* 

Gnido Mczzatesta 
verso rAconeagìia 
Il 30 luglio scorso è parti­

to in aereo da Roma alla vol­
ta di Buenos Aires, l'avv. 
Guido Mezzatesta, Consigliere 
centrale del C.A.I.. Nella ca­
pitale argentina egli si unirà 
ad Ettore Girando e Augusto 
Pala e successivamente par­
teciperà alla spediziorie'ita­
liana capitanata da Piero 
Ohiglione, diretta alla scalata 
dell'Aconcagua; che dovrebbe 
effettuarsi rleV cotrente piese. 
Alla Spedizione, .cgme è .no­
to, parteciperanno anche ele­
menti 'militari "argentini! 

Festeggiati a lliicnos Aires 
gli scaliìtorì dell'Aconeaffuà 

Con una riunione conviviale 
in un ristorante della" capitale 
argentina, svoltasi 1*3 giugno 
scorso ad iniziativa del Presi­
dente della i'ocale Sezione del 
C.A.I. Manfredo Segre e del 
sig. Lucchini, sono, s tat i festeg­
giati da numerosi soci e simpa­
tizzanti gli alpinisti Rodolfo 
Benvenuti, Cesare Fava e Leo­
nardo Rapicayoli per l'ascensio­
ne da essi effettuata all'Acon-
cagua. 

Benvenuti, come si ricorderà, 
ha raggiunto da solo la vetta 
più alta d'America; Cesare Fa­
va e Leonardo Rapicavoli si so­
no resi protagonisti d'una dram­
matica vicenda, della quale ab­
biamo a suo tempo parlato, Es-
si avevano da pòco lasciato lo 
ospedale dove , avevano subito 
interventi chirurgici alle falan­
gi dei piedi per i congelamenti 
riportati durante la scalata. ' 

Alla festosa cena partecipa­
rono 1 medici Ocampo e Maret­
ta che si erano, amorevolmente 

prodigati t e r - Je cure degli 'in­
fortunati, personalità sportive e 
militari locali! nonché l'olande­
se Wimmer," che la più fortuita 
delle coìncidèn?"* aveva amiche-
•volmente avvicinato a Fava e 
Rapicavoli. .-Non sono natural ­
mente mancaci discorsi e canti 
di montagna e'l 'allegria ha re­
gnato sovrana.' 

jvi/OM GRmm mpm^A m OGGIONI E MAZZI 

Vinta la Est della Brenta Alta 
— J - — 

(|n!tttro pnntc del Kiiwcnzori 
- scalate da due svizzeri 

-.jj ' -
Secondo u n a notizia g iunta 

a Ginevra i l g l3 luglio scorso 
d i re t t an ien te l dall'Africa, due 
fra- i più fan^rjjtoacalator^ gi­
nevrini, ' R o b e r t o ' Greloz- e 
Franc i s MaruUaz, hanno por. 
t a to a t e rmine una serie di 
scalate nel .massiccio del Ru-
wenzorì',, di . cui hanno-conqui­
s t a t o - r i e q u a t t r o principali 
ve t t e ',e cioè' la <Puntk Mar -
gheritai la P u n t a Alberto, la 
P u n t a Alessandra e la P u n ­
t a Moebius. i; •• ' 
.niiiiiiiiiiNiuiiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiiiiiiiKiiiinit 

, TOmmblea 
«delClab Alpino Anstriaco 

Si è svolga i r -mese scorso' a 
Bludenz là 72.à assemblea an ­
nuale d e l l ' Oesterreichischen 
Alpenverein, éhe - ebbe felice 
svolgimento, con numerosissi­
ma partecip£izÌQne,di soci e di 
rappresentanze estere, fra cui 
quella del Q.AJ.- in persona 
del dot t . Leonardo De Miner-
bi di Milano, accolto con viva 
cordial i tà dagli -alpinisti au ­
striaci . 
• I l C.A-.I., ha" te legrafa to le 
sue congratulazioni al Club 
Alpino austr iaco ' e' a quello 
tedesco per la vi t tor ia r ipor­
t a t a al N a n g a P a r b a t ad ope­
r a della spedizione mis ta t e ­
desco-austr iaca. '. 

<ilja formidabile parete 
Nord-Est della Brenta Alta è 
delimitata a sinistra da un 
lungo diedro strapiombante, 
solcato nel fondo da una sotti­
le fessura perfettamente dirit­
ta; essa pare'' tracciata dalla 
natura..per • segnare, un itine­
rario' di sùprerna eleganza e 
già qualche' rocciatore ne ha 
assaggiato i primi strapiombi; 
essa costituisce senza dubbio 
il più importante e forse anche 
il più arduo problema che an­
cora' iresti da 'risolvere nel 
gruppo del Brenta ». j 

Con queste parole E t to re 
Castiglioni, nella sua Guida ' 
« Dolomiti di Bren ta », classi­
ficava la via che gli ormai fa­
mosi rocciatori Andrea Oggio­
ni e Josve Aiazzi hanno aperto 
nei giorni 24 e 25 luglio scorsi. 
- .L'impnesa dèi due giovani 
monzesi è d a r i teners i senz'al­
t ro una delle più notevoli de­
gli ult imi tempi . Ben 140 chio­
di, di cui 15 lasc ia t i in pare te , 
e 5 cune; di legno sono s ta t i 
utilizzati da l due ar rampicato­
r i per por t a re a termine la 
scalata dei 500 me t r i di pare­
te. E se s i t iene conto che solo 
diciotto ore di sal i ta effettiva 
sono s t a t e necessarie ai due 
per apr i re ques ta difficile via, 
bisogna convenire che nono­
s tante le es t reme difficoltà i 
due hanno proceduto con no­
tevole scioltezza. 

Aiazzi (a sinistra) e Oggioni (a destra) con la guida Bruno 
Detassis (in mezzo) subito dopo l'impresa. 

Uestursiónè del CAI Milano 
alGrùn Sasso d'itatia 

Come è già s ta to brevemen­
te annunciato nel la rubr ica 
della Sezione di Milano del C. 
A.I., questa, r iprendendo una 
vecchia tradizione in t e r ro t t a 
da alcuni anni;: organizza per 
il' pròssimo se t t embre un'e­
scursione nazionale avente per 
m è t a il massiccio del Gran 
Sasso d'Italia. Qués to gruppo 
di g rande r inomanza non h a 
certo bisogno di i l lustrazione; 

Hermann Buhl in copricapo tibetano. esso pur tu t t av ia è scarsamen-
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Vicende dei vitiiosi d C i i i 
Il raffreddorB dtTenzing - Naufragio a lieto Me'suli'Esk ' 

I protagonisti della vittoriosa 
impresa dell'Everest continua­
no ' a. .tener acceso l'interesse 
di t u t t a la stampa europea. La 
notizia più singolare r iguarda 
lo., sherpa Tenzmg il quale, no­
to per la sua gagliardla fisica 
che gli ha permesso di supera­
re le nevi e ' i l gelo de l la 'p iù 
alta vetta himalayana, duran­
te il suo soggiorno londinese 
è stato colpito da^un raffred­
dore e - a metà luglio era co­
stretto a rimanere a letto in 
lieve stato febbrile. Egli ave­
va accusato i primi sintomi 
dell'indisposizione la sera del 
10 luglio, di ritorno dalla visi­
ta ad una fiera sul Tamigi, du­
rante la quale un'acquazzone 
lo aveva letteralmente inzup­
pato. Egli si è però prontamen­
te rimesso e il 16 luglio par te­
cipava' cogli altri membri del­
la spedizióne britannica al ri­
cevimento nei giardini di Pa­
lazzo Buckingham, durante il 
quale la Regina Elisabetta gli 
ha consegnato le Insegne della 
« George Medal ». Nello stesso 
ricevimento la Regina insigniva 

il colonnello Hunt del titolo di ropa e soprattutto delle acco 
baronetto e consegnava ài 'neo­
zelandese , Edmund 'HiUary le 
insegne 'd i '«Caval iere dell'Im­
pero britaTTnJca». ' ' 

Successivamente Tenzih^ è 
stato invitato a Ginevra, da 
Raymond Lambert e con que­
sti ha compiuto l'ascensione del 
Simelistock, nel massiccio del-
l'Engelhorn; egli si trat teneva 
in Svizzera coi familiari per 
un periodo di riposo. 

Da notare che Tenzlng aveva 
ricevuto il 23 giugno scorso 
dalla Regina Madre del Nepal, 
a nome del Governo di questo 
Paese, la somma di 10 mila ru­
pie nepalesi, pari a circa 850 
mila lire, mentre al col. Hunt, a 
HiUary e agli al tr i componenti 
la Spedizione venivano conse­
gnati doni artistici, vari. 

Ai primi del /corrente mese 
Tenzing e i suòifainilìari ritor­
navano in patria, ' transitando 
la sera del 2 agosto dall'aero­
porto di Ciampino e ripartendo 
qualche ora dopo per Bombay. 

Tenzing si è dichiarato sod­
disfatto della Ì5ua! visita in, Eu-

' ' • 'I ' 

•^i=r ;{ H—, 

glienze ovunque ricevute, sog­
giungendo che avrebbe avuto 
molto piacere di incontirare a 
Roma il noto esiJloratore pro­
fessor Tucci, che egli conosce 
dal 1938. . , 

Intanto alla Lancaster Hou­
se di Londra è s ta ta allestita 
una Mostra con un plastico in 
scala dell'Everest e un'estésa 
documentazione fotografica del­
le fasi dell'ascensione vittorio­
sa, mostra che il 21 luglio scor­
so è s ta ta 'v is i ta ta dal Duca di 
Edimburgo, accompagnato dai 
protagonisti dell'impresa! 

Il- 23 luglio"' sir Edmund Hil-
lary e gli altri mèmbri della 
spedizione stavano facendo una 
gita in canoa lungo' il fiume 
Esk, quando a' causa dei gòrghi, 
r imbarcazione si capovolgeva. 
Nonostante la forte corrente, 
tut t i g'A occupanti riuscivano a 
raggiungere la sponda e più 
tardi partecipavano a una cola­
zione in loro onore a Raven 
glass. Alla mensa mancava solo 
George Lowe e per un curioso 
motivo: durante il naufragio 
egli aveva perso la dentiera..^;-

Si apprende poi da Biratna-
gur (Nepal), che il Consiglio 
generale del part i to nazlonal-
democratico, a t tualmente al 
Governo del Nepal, h a appro­
vato il 12 luglio scorso la pro­
posta di mutare il nome del­
l'Everest in « Cima Tensing ». 
La risoluzione, avanzata dal 
Primo ministro Koirala duran­
te tale seduta, è s ta ta appro­
vata all 'unanimità. Il nome ne­
palese dell'Everest 'è «Sagar-
math ». 

Il Premio dello Sport 
alla Spedizione Hnnt? 
Ci informano da Genova-che 

in occasione del giorno di Co­
lombo, 12 ottobre, nel quadro 
delle manifestazioni genovesi 
sarà inserita una significativa 
cerimonia: l'assegnazione del 
Premio internazionale dello 
Sport. 

A quanto sembra, questo No­
bel simbolico verrebbe assegna­
to al conquistatori dell'Eve­
rest, tetto del mondo. 

t e conosciuto dagli alpinisti 
lombardi e in genere del l ' I ta­
lia Se t ten t r ionale . • 

• Gli !anziani>, r icorderanno le 
riuscitissltoe 4 escursioni da l 
Cervihò-al HeSaf4>pt>nrp 1§ Iji-g,-
versa ta Albigna-Boridasca, or­
ganizzate con." la collaborazio­
ne dell 'infaticabile Mario T e ­
deschi, il propagandista del­
l 'alpinismo popolare. 

' I l significalo di ques te e-
scursioni a ca ra t t e re naziona­
le però t rascénde dalla p u r a e 
semplice gita' in mon tagna , 
3J0ic]hè;attra-y|];sQ, esse si t ^n-
dè . :à - far còrigScére à^^tùtì t '^ 
nOii '^óltanto agli alpinisti fa^ 
eentir capo a l E A . L , làSmontaT 
g n a . n e i suoi^Bspetti $ì\i sug­
gestivi e meftó^ot i . ì-^ 
'," ••'Gii orgarnzmitori de l l ' a t tua ­
le ' im'àriifestàaòhè "flèl- C.A.i; 
Milano si sono infat t i p reoc­
cupat i di scindere 11 p r o g r a m -
rha alpinistico; da quello r iser­
va to agli escursionisti e t i i r i -
st i ; i progranimi s o n o ! s t a t i 
Efertanto s tudia t i ih modo d a 
soddisfare in-rpieno le diverse 
categorie di par tecipant i : 
\\ I l g ruppo . d'el^ Gran Sasso, 
d 'al tronde, può soddisfare le 
esigenze di t a t t i : gli'';alpinisti 
avranno moda di p e r c ó r r e r e i-
finerari di grande -interesse, 
che.>jiulla h a n n o da invidiare 
alle diverse sal i te dolomitiche; 
l 'escursionistàj av rà agio di 
compiere lunghe passeggiate 
a t t r averso le più suggest ive 
regioni del -ffiàssiccio, -tanto 
t a n t o più pi t toresche nel la 
stagione au tunnale . 

L a càrovàità prenderà le 
mosse da Milano pe r Roma , 
donde i par tééipant i raggiun­
geranno l 'Aquila in torpedoni 
e di qui proseguiranno per As-
sergi e in funivia sa l i ranno a 
Campo Impera tore ; , 

Aìld' manifestazione ' h a n n o 
già: datò il fóro' appoggio 4 a 
Sezione di' RoSha del C.A.I. e 
le consorelle 'Sezioni della zo-
Ha'interessata? 'Agli 'organizzai 
tor i sono già'? pervenute ade­
sioni d i gruppi di alpinist i 
s t ranier i , m e n t r e dà ogni p a r ­
t e ' d e l l a Lombard i a ' g iungono 
richieste di iiifprmazióni e i-
scrizioni; Que'sto è senz 'a l t ro 
un indice dell ' interesse susci­
t a t o dall 'esclirsione al G r a n 
Sasso, t an to t)iù notevole in 
quan to il p rog ramma definiti-
•vo è s t a t o va ra to so l tanto in 
quest i giorni. ' ^ : -

Il programtn'a sommario è il 
seguente: partenza da Milano 

FF.SS. ore 7,15 del 19 settem. 
bre; arrivo ad Assergi ore 21 
(via Roma) e proseguimento in 
funicolare per Campo Impera­
tore; 20 settembre: salita al 
Còrno Grande, Vetta occidenta­
le per la via (limetta del 'versan­
te Sud, quindi discesa per la 
cresta S.O. (ore 5), con ritorno 
a Campo Imperatore (itinerario 
facile); 21 set tembre: traversa­
ta del Pizzo Cefalone e Inter-
mesole per il Passo della Por-
tella (ore 8) ; anche questo iti­
nerario non presenta rilevanti 
difficoltà; ritorno a Campo Im­
peratore; 22 set tembre: discesa 
ad Assergi; partenza in torpe­
done per Roma,-ove si giunge­
rà alle 10,30; partenza per Mi­
lano alle 14,40 e arrivo-alle ore 
23,48. : ' n-;, • •̂ ., 

Quote ."di partecipazione: L. 9 
mila sòci C.A.I.; L.ilO mila non 
sòci;-.. •. •;-- ' ' . . ' • ' . .' 

Informazioni e cliiarimenti 
più dettagliati si possono otte­
nere rivolgendosi al Comitato 
organizzatore presso la Sezione 
di Milano del C.A.I., via Silvio 
Pellico 6 (telefono 80.84.21), e 
alla Segreteria della stessa. 

Andrea Oggioni e Josve 
Aiazzi costituiscono infatt i 
u n a delle cordate più affiata­
te che-abbiamo in I t a l i a ; essi, 
sin da l lontano 1949, operano 
assieme lungo le-più. notevoli 
vie e hanno effettuato le più 
impor tan t i ripetizioni-. di vie 
classiche ol t re ad-aver realiz^ 
za to l 'apertura^ di . numerose 
« p r ime » di mass ima difficol­
t à . Essi, per abitudine, a r r am­
picano col sacco in ispalla evi­
t ando i recuper i che compor­
t a n o generalmente notevoli 
pe rd i te di tempo. 

D a ben 3 anni accarezzava­
no il sogno di vincere la pare­
t e E s t della B r e n t a Al ta e per 
5 vol te si e rano por ta t i alla 
sua base sempre respint i dal 
mal tempo. Sapevano che già 
numerosi tenta t ivi e rano s ta t i 
po r t a t i a te rmine da eccellen­
t i cordate e teriievano che un 
giorno o l 'al tro qualcuno po­
tesse p receder l i ' sulla « loro 
via ». 

L a Es t della Bren ta ; Al ta 
può essere considerata senz'al­
t ro l 'ult imo problema, delle 
Dolomiti del B r e n t a ed era lo­
gico che l 'avvincente pa re te ri­
chiamasse su di sé l 'at tenzione 
dei migliori a r rampica tor i na­
zionali ed esteri. 

I due monzesi hanno voluto 
precedere- gli a l t r i e vi sono 
r iusci t i nonostante siano s ta t i 
v i t t ime di un increscioso inci 
den te . E r a nei loro propesiti di 
iniziare la sa l i ta venerdì, m a t 
tina^ e-la sera ,precedenté ave­
vano lasciato a l l 'a t tacco gli 
zaini con t u t t a l ' a t t rezza tura ; 
Not te tempo, alcuni sconosciuti 
h a n n o aspor ta to pa r t e del m a ­
te r ia le inducendo i . d u e a r i ­
m a n d a r e rimpre.sa. Flort'unata 
m e n t e la guida Bruno Detas­
sis, che già si e ra prodigata a 
favore dei due con suggeri­
m e n t i e consigli, h a risolto la 
si tuazione me t t endo a loro di­
sposizione t u t t o il mater ia le 
necessario pe r l a sal i ta . 

Le p r ime luci di sabato ve 
dono i due monzesi già impe­
gnati nel superamento dei tet. 
t i che subi to si presentano po­
co sopra l 'a t tacco. Le difficol­
t à sono r i levanti sin dall ' ini­
zio; Oggioni procede con la 
massima cautela e con la leg­
gerezza che cara t ter izza il suo 
stile; L a roccia è friabile, i 
chiodi- tengono poco. 
• ' I pr imi duecento met r i ven­
gono supera t i con l'uso di tu t ­
t i i mezzi 'art if iciali . Si t r a t t a 
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Ai nostri abbonati 
sconto snllé 

seggiovie di Cliioriionte 
Siamo lieti di annunciare che 

la Direzione delle Seggiovie di 
Òhiomonte-Piani del F r a i s 
(Vaile di Susa) praticherà ai 
nostri-abbonati la riduzione del 
20 per cento sul prezzo del bi 
glietto normale di andata-
ritorno* Chiomonte (m. 800) -
Piani del Frais (m. 1500) e 
cioè L. 300 invece di 380. 

Per usufruire della conces­
sione gli abbonati dovranno 
presentare alla biglietteria del­
la Seggiovia la parte di testa­
ta de « Lo Scarpone » con la 
relativa fascetta-indirizzo. 

La concessione è valida fino 
al 30: novembre p.v. 

di un sesto grado-superiore, 
A un terzo di pa re te circa, 

finalmente, Oggioni e Aiazzi 
possono prendere fiato su di 
una cengia. 

Poco sopra bivaccheranno. 
Da ven t iqua t t ro ore non toc­
cano cibo. Si accontentano di 
una sca to le t ta-d i carne a t e ­
sta e di poco the per non in­
taccare la riserva di viveri. La 
pare te può presen ta re a l t re 
difficoltà ed è meglio econo­
mizzare per affrontare in ca­
so disperato al t r i bivacchi. 

Se il tempo si guastasse il 
grande diedro diventerebbe un 
colatoio e il muoversi sotta gli 
scrosci d'acqua sarebbe impos­
sibile. 

Ma il tempo è clemente con 
i due valorosi monzesi, e la 
montagna sembra chinarsi di 
fronte alla loro tenacia. An­
cora dur i passaggi di sesto su­
periore debbono essere supe­
ra t i pr ima di raggiungere la 
vet ta . 

Alle 12 e un quar to di do­
menica, Oggioni e Aiazzi co­
ronano il loro sogno c'ne da t re 
anni volevano realizzare. 

La guida Giulio Della Gia-
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Echi del Congresso di Salerno 
Auènto (li soci e di attività a Cava • Settimane turìstictie nel 19S4? 

Dal successo organizzativo e 
dì partecipanti , del Congresso 
nazionale del C.A.I. a Salerno, 
la Sezione di Cava dei Tirreni, 
presiedut-a dall'ing. Rodolfo Au-
tuori, h a r i t ra t to una notevole 
affermazione nella zona e pres­
so Enti é autori tà e soprattutto 
un maggior numero di soci e 
un'impostazione alpinistica del­
la vita sezionale, che sarà sem­
pre più sviluppata. 

Il programma di quest 'atti­
cità a largo respiro è già stato 
posto in atto, cominciando dal­
la domenica immediatamente 
successiva,aLCongresso, ,28 giù. 
giiò,>.neira' q ù a k 'Aùtuòri^ha 
portato 11 soci in vet ta al M. 
Pollino (m. 2248) nell'Appenni­
no Calabro-lucano; il 5 luglio 
50 soci parteciparono alla festa 
della montagna, in unione alla 
Forestale, a Sivignano degli Al­
banesi; il 12 luglio ascensione 
al M. Cervati (m. 1899), la vet­
ta più al ta del Salernitano, da 
Monte S. Giacomo, con 30 par­
tecipanti; dal 18 al 20 luglio, 
autoraduno al laghi di Montic-
chio in provincia di Potenza, 
con escursione al M. 'Vulture 
(m. 1327); infine dal 24 al 28 
luglio sì è svolta un'escursione 
nella Sila, mentre il 26 veniva 
organizzata un'escursione not-

Il numero in data 16 
agosto, come al solito, 
verrà sospeso per le ferie. 
Le pubblicazioni ripren­
deranno regolarmente il 
1° settembre p.v. 

A tutti i lettori man­
diamo i più cordiali au­
guri di buone vacanze. 

coma, l'ospitale custode del 
rifugio Tosa, è il primo a fe­
steggiarli con una calorosa ac-
coglienza. I n t a n t o là notizia 
del felice coronamento dell'im­
presa dilaga: scende la valle, 
corre dalle redazioril dei gior­
nali alla radio. I l Successo di 
Oggioni ed Ajazzi ié più che 
una mer i t a t a vi t tor ia ; ancora 
una volta quest i scalatori ci 
hanno dato una prova tangi­
bile delle loro possibilità: ci 
hanno documentato , se pur ve 
n 'era bisogno, che l'alpinismo 
italiano è com§ sempre in pri­
ma linea. 

-. . .. ;'., .•'•;: :Errecl 

Vacanze economiche a Cervinia 
.Accantonamento organizzato dal C.A.I. 'MILANO e S.'E.M. 

presso 11 Rifugio-albergo C.A.I. di Cervinia 
Turni settimanali dal 28 giugno al 6 settembre 

Camere a 2 e 3 letti con acqua corrente calda e fredda, bagni, 
doccle, gite collettive. 
QUOTE: L. 15.500 in camere; L. 14.500 In mansard 

li. 13.500 In cuccette 
(comprensive di una settimana completa di pensione, tasse, 
servizi, ecc.) 

Ottimo trattamento - Ambiente (amiliare > ' 
Informazioni 0 iscrizioni: : -, . 
SEZIONE C.A.I. - Via Silvio Pellico 6, Milano (tei. 808.421) 

.o'LIVRIO f f 

telegrafano: 

"NEVE OTTIMA - TEMPO BELLO - TURNI 
ESAURITI - ACCETTARE PRENOTAZIO­
NI SOLTANTO DAL 15 AL 29 AGOSTO 

''•' CESARENI,, 
R i f u g i o H V R I O d e l C . A . I . BERGAMO, P . z a D a n t e 1 

tu rna al M. Avvocata (m. 1024) 
da Cavi, in unione al Club E-
scursionisti napoletani. 

L'escursione al M. Cervati fa­
ceva parte di un programma in 
armonia col proposito dei Co­
muni della zona per l a . valo­
rizzazione del (fervati stesso: 
infatti il Comune di Monte S. 
Giacomo ha in at to la costru­
zione di una strada e prossima­
mente anche quella di un ri­
fugio alpino. Tale iniziativa è 
sostenuta dalla Sezione C.A.I, 
di Cava, che già da anni ha per 
mèta il Cervati per escursioni 
e campéggi, non solo da par te 
dei ' iJroprl soci, ma' anche av­
viandovi quelli di altr i enti e-
scurslonistici. 
" P e l ' iidese c o r r è n t e ' i o h o in 
programma: 8-10, escursione a 
M. Miletto (m. 2050) con a t t ra ­
versamento del gruppo del Ma-
tese, da S. Gregorio a S. Massi­
no e pernottamento ai rifugi 
Miralago e Campitello; 14-20, 
Campeggio à 'Vesolo (m. 1100) 
sopra Laurino, con gruppo spe­
leologo; 14-20, Escursione in 
Sila, da Cammigliatello Silano 
a 'Villaggio Mancuso, e salita a 
M. Botte Donato (m. 1929) e al 
Montenero e visita ai laghi e 
centrali elettriche; 22-24, escur­
sione a M. Accelica (m. 1660) 
da Acerno; 29-30, gita a Ischia 
con salita al M. Epomeo (me. 
tr i T88) insieme all'Unione Ap­
penninica Meridionale di Na­
poli. 

Infine l'ing. Autuori ha rice. 
vuto tan te sollecitazioni di con. 
gressisti e di coloro che non 
hanno potuto partecipare alle 
gite del Congresso da indurlo 
a considerare l 'eventualità, per 
la primavera del 1954, di orga­
nizzare ancora delle « Settima­
ne turist iche» nel Salernitano 
con l'identico programma del 
giugno scorso. 

scottature anche solari 

sportivi ! 

contusioni 
distorsioni 
strappi muscolari 
reumatismi 
dofori articolari 
scottature 
geloni 

vEiEimMìi: 
Sfinimento [solidot chfr sostituisce vantaggio«amtnt« 
l'acqua vegeto minerale 



LO SCARPONE 

PRIME ASGENSIOM 
Gruppo dell'Ortles 

Punta S. Matteo 
Pare te Nord 

Il 22 luglio scorso Giuseppe 
Borgonovo (C'A.I. Monza) ed 
Ercole Martina (C.A.I. di Bre 
scia), studenti di geologia, han^ 
no compiuto la prima ascen­
sione diretta per la parete 
Nord della Punta S. Matteo 
(in.,3684), nel Gruppo dell'Or-
tlea. 

Dai rif. Branca, per il ghiac­
cialo del Forno, ci portiamo al­
la base della parete tu t ta di 
ghiaccio «ccettuate delle rocce 
affioranti elica verso la metà. 
Si sale per un ripido pendio di 
neve dura fino a raggiungere 
un conoide di valanga, nei cen­
tro della parete, che facilita 
U passaggio della crepacela 
terminale. CI si innalza verti­
calmente per un ripido pendio 
di ghiaccio fino a portarsi sot­
to un marcato strapiombo, che 

.?! supera direttamente..,,(<?hio-
di), sfruttando una lama di 
ghiaccio che si , perde nello 

.strapiombo stesso. , .̂  ' ,,, 
Si continua, sempre verlical-

mente, per circa 80 metri, su 
pendìo di ghiaccio sempre più 
ripido, Ano a portarsi sotto 
una placca nevosa a forma ca 
ratteristica di lenzuolo, a ovest 
delle rocce affioranti. Si sale 
diagonalmente verso destra 
Spostandosi di circa 10 metri 
dopo di che ci si innalza di 
nuovo verticalmente (chiodi di 
sicurezza) fino a raggiungere 
un secondo strapiombo di 
ghiaccio, che si.supera diretta­
mente (chiodi) per portarsi 
sull'ultimo ripido pendio e alla 
cornice sommitale, superata la 
quale si è in vetta. 

La salita si svolge completa­
mente su ghiaccio; molto dif­
ficile; altezza della parete (dal­
l'attacco a q. 3250 circa) metri 
400 circa; tempo impiegato 
(dall'attacco) ore 6; chiodi (da 
ghiaccio) usati 10, ricuperati. 

difficile (tre ghiodl) che porta 
di nuovo allo spigolo. 

Diretto si sale gli ultimi 100 
metri fino alla vet ta su facile 
roccia. 

Salita di IV gr. con t ra t to di 
V; chiodi usati 18, lasciati 11; 
roccia discreta, arrampicata dt. 
vertente In un magnifico sce­
nario; salita di circa 700 metri ; 
ore di arrampicata 4,40. 

Gruppo dell'Adam elio 

Lobbia di mezzo 
Direttissima parete E 
Il 26 luglio scorso il rag. Bru­

no Ferrarlo del C.A.I. Monza 
con la guida Clemente Maffel 
detto Gueret di Pinzolo (Tren­
to) ha fatto la direttissima 
(denominata «Via Anna» sul­
la parete Est della Lobbia di 
Mezzo (m. 3180). 

Parti t i dal Rifugio Bedole al­
le ore 2,30, i due erano all 'at­
tacco alle 6; alle 10,40 perveni­
vano in vet ta ; furono di ritor­
no al Rifùgio stesso alle ore 
15,15. 

Relazione tecnica: Guardan­
do la pai;;ete est si osservano 
due canaU»^i che la delimitano. 
60 metri (j 'destra del canalone 
di sinistra trovasi l 'attacco (o-
metto) che porta alla base ,di 
una caratteristica fessura larga 
e strapiombante. 

Si traversa a sinistra per cir-
oa 20 m. (chiodi-ometto) por­
tandosi su un esile sperone che 
si sale per circa 20 m., arrivan­
do a un camino molto impegna-
aivo (chiodi). Si prosegue per 
circa 300 m. direttamente (va-
rli chiodi) oltrepassando ai pie­
di un caratteristico pinnacolo 
sul lato sinistro, si arriva cosi 
a un terrazzone sullo spigolo 
dal quale si segue una fessura 
a destra dello spigolo per circa 
200 m., che porta ai piedi di una 
parete rossiccia che si supera a 
sinistra in un difficile camino, 
arrivando ad un nuovo posto di 
fermata. 

Si attacca subito a destra un 
bellissimo diedro estremamente 

i\iiova via (li Maestri 
sulla Paganella 

Il giovane scalatore Cesare 
Maestri in unione a Claudio Ze­
ni, entrambi della S.A.T. di 
Trento hanno aperto il 12 lu­
glio una nuova via sulla pare­
te sud-est della Paganella, in 
occasione della commemorazio­
ne di Cesare Battisti . La scala­
ta, che comporta continue diffi­
coltà di VI grado superiore, ha 
richiesto 9 ore per superare 350 
metri di roccia. I due sono par­
titi ?lle 5 del. matt ino, portan­
do à"tèrmine'l ' im'pr^sa èhè ' à -
vevano tentato 11 2 giugno scor­
so e che avevano dovuto Inter­
romper© - dopo leSsere rimasti 
un giorno e una not te in pare­
te a causa della tempesta. 

Lo stesso giorno, mentre sul­
la Paganella si svolgeva la 
commemorazione ufficiale del 
37.0 anniversario del martirio 
di Cesare Battisti, gli alpinisti 
trentini hanno voluto ricordar-
ne l'olocausto con una scalata 
collettiva della grande parete 
della Paganella. Giordano De-
tassis con Marco Sebastiani, 
Sergio Marzarì con Ezio Chic-
gna, Carlo Sebastiani con Ber­
to Poda e Giordano Pedrotti 
hanno scalato in cordata la via 
Detassis. L'accademico Gino 
Pisoni, con Ettore Gasperini 
Medaìa e Flavio Scarpa, ha 
scalato la via Battistata, men^ 
tre Settimo BonveccMo e Fran­
co Salice percorrevano la « di­
rettissima », costituendo una 
variante: 30 metri sotto la nic­
chia, i due rocciatori hanno in­
fatti deviato a destra e, supera­
to un tratto di parete di V gra­
do, sono infine giunti in vetta. 

sai esposta, di roccia non mol­
to solida (IV gr., 2 chiodi). Si 
è di nuovo sul filo, che si per­
corre con bella arrampicata e 
difficoltà un po' minori, fino a 
una sella e ad un facile pen­
dio terminale. 

Anche per questa via manca­
no precedenti relazioni. E' ad 
ogni modo degna di nota, come 
interessante variante alla vet­
ta da foce Siggioli: da essa si 
domina gran parte dell'impo­
nente parete N. 

Parete Nord 
I l 19 luglio scorso la corda­

ta Angelo Nerli , sig.na dott . 
I lda Bertolini, Sca tena e Val-
secchi, t u t t i del C.A.I. Pisa, 
effet tuava la p r ima sali ta del 
Pizzo d'Uccello-per la pa re te 
nord, via di sal i ta alla foce 
Siggioli. 

L 'a t tacco è in località «Can­
toni di neve vecchia», nel 
punto più alto a cui giungono 
i ghiaioni basali, circa 100 me­
tr i : a E dell 'at tacco della via 
d i r e t t a Oppio-Còlnaghi alla 
ve t ta"(R.M. , V. LXL p."194). 

L'it irierario segue nella pr i ­
m a m e t à la via che per; pr imi 

Nelle Pale di S. Martino 

GIUSEPPE m n m 
Via Durini 3, ^IILi\0,Tcl. 701.044 

La premiata Sartoria Sportiva 
Vasto assortimento articoli per 

ROCCIA £ ilLPlKlS^lO 

Guglia Lastei 
Verso la fine di giugno la 

guida Gabriele Franceschini di 
Feltre, con la signorina inglese 
Nancy Reed ha compiuto un'al 
t ra « prima » su un 'a l t ra guglia 
a S. E. della Cima Lastei (nel­
le Pale di S. Martino, Val Ca­
nali) che egli ha chiamata ap­
punto Guglia Lastei. La salita 
per lo spigolo S.S.O. ha offerto 
difficoltà di 2.0 e 3.o grado con 
tratt i-e passaggi .di IV.a;. altez-t 
za m. 250, ore impiegate 2.. 

Nelle Alpi Apuane 

Pizzo d'Uccello 
Costolone N . E , 

Il 28 giugno scorso le cordate 
Angelo Nerli, signorina dott. 
Ilda Bertolini e Scatena; Vin­
cenzo Sarperi, Campetto e Val. 
secchi tu t t i del C.A.I. Pisa, han­
no compiuto l'ascensione del 
Pizzo d'Uccello (m. 1781) nelle 
Apuane, da foce di Siggioli per 
il costolone N. E. 

La via percorre la parte su­
periore del costolone parallelo 
alla cresta di Caprarossa, co­
stolone che in basso, dopo una 
serie di salti si perde nella pa­
rete N. 

Da Foce Siggioli (m. 1583) si 
sale facilmente, per 60-70 metri 
la cresta di Caprarossa fino a 
una sellettina erbosa sulla de­
stra, da cui una facile cengia 
porta nel canalone terminale 
della via dei'genovesi sulla pa­
rete N. Per rocce non difficili 
si perviene poi a un ripiano 
sul filo del costolone. 

Si traversa a destra per una 
cengetta esposta, di buona roc­
cia, giungendo su un terrazzino 
erboso. Indi si sale, obliquando 
leggermente a d., la sovrastan­
te parete di circa 40 metri, as-

25" flccanionamenio 
PLANPINCIEUX-COURMAYEUR 

Sei turni (3al 12 LUGLIO al 23 AGOSTO 
Quota settimanale L. 8.500 , 

*plò | r amma. e ' informazioni :'al <^BÌCtPO'ÀMCl.''k(0^ì 
TAGNÀ - M I L A N O * v ì a s a n Bernardino 3, 'Tel: "799.178' 

Ci.l . Sezione d l l Ottobre)) -Trieste 
Soggiorni estivi a turni settimanali (dal 28 giugno In poi) a 

SOLO A (Iti. 1800) 
AliBEBGO TEMBL (Ogni Comfort), al cospetto dell'Ortles, 
Gran Zebrù, Vertana. . 

QUOTE: bassa stagione U. 10.000 
a l t a stagione L. 12.600 

LAINAGH ( A u s t r i a ) m. 800 
amena località nella Valle del MBll - Cartaria 

TCBNl QTJINDICINAU 
QUOTA, compreso U trasporto da Trieste, t . 11.000 

N.B. — Le quote indicate sono comprensive di ogni tassa e 
p«rcentuale. 
Richiedere programmi alla , 
SEZIONE OKGANIZZATRICE - TRIESTE, vi» D. Rossetti, 16 

Telefono 93.329 

CORVO 
IL 

D E L L A C A S A V I N I C O L A 

DUCA DI SALAPARUTA 
C A S T E L . O A C C I A 

( l > A I . K R M 0 1 

Ripetizioni . 
CEMON DELLA PALA (me­

tri 3172). — Via diretta O.S.O.: 
1" ascensione: Andrìch-Varale-
Bianchet il 6-7 settembre 1934 
in 17 ore : bivacco 50 m. sotto 
la forcelletta di crésta. 

1* ripetizione: «Scoiattoli» 
di Cortina. •• 

2* ripetizione: Penzo V. 
(C.A.A.I. e C.A.L Venezia) e 
Penzo U. (C.A.I. Venezia), clas­
sificato dei primi scalatori di 
6° grado, più difficile dello spì­
golo Giallo e paragonabile alla 
direttissima della Torre Ve­
nezia. 
. 3.a rip. 26-7 scorso - Penzo V. 
(C.A.A.L e C.A.L Venezia) in 
meno di tre ore effettive di 
arrampicata. Salita solitaria ef­
fe t tuata completamente in li­
bera arrampicata. Il materiale 
d 'arrampicata (un cordino di 
40 m., 3 chiodi, 4 moschettoni, 
martello, 4 staffe e cordini) è 

t rovarono sulla parete N i ge­
novesi S tagno è P lantanlda 
(Boll. Séz. Ligure, 1922, fase, 
11-12), poi prolungata fino in 
ve t ta dall 'al tra, cordata geno­
vese B a g l i o , . Frisoni, Sabba-
dinl e S t agno (R.M., 1931, p. 
229); quindi l 'Itinerario, inve­
ce di obliquare a destra* pro­
segue più d i re t t amente e bre­
vemente verso la foce Siggioli. 

, P e r o l t re 100 met r i si sale 
per uh ampio colatoio di mar ­
mo liscio ( I I I gr.) tenendosi 
sempre a sin. del fondo, fino a 
una conca d i j n a r m o in bellis­
sima posizione. Poi ancora di­
r i t t i per un, lungo diedro (IV 
gr . ) , fin sot to uno strapiombo, 
che si evita a d. a^^i^ì'àndo co­
si a un r iplano sotto un gran­
de arco dì roccia, ben Visibile 
anche dal basso. Si perviene 
al disopra dell 'arco obliquan­
do a d. pe r rocce malsicure. 
Si sono sali t i circa 250 metr i , 
e qui si abbandona la via del 
genovesi, che t raversa a de­
s t ra . .- • * . . • , 

Slamo all'inizio di due cana-
ILdivergenti : il sinistro^,appA»-' 
r en temente facile, erboso in 
alto, po r t a versò est; il destro 
p iù„ ,^è4§sa tó , conduce alla 
lócè*̂  Siggioli. Si segue questo 
ultimo, dappr ima senza diffi­
coltà, finché si t rasforma in 
camino, chiuso da blocchi in­
stabili, timidi, terrosi. Bisogna 
salire ol t re 40 met r i per la pa­
re te di s inistra, quasi vert ica­
le, solida, scarsissima di appi­
gli e t r ave r sa re per poi calar­
si nel canale al di sopra del 
salto (V g r . ) . Si continua nel 
fondo, di nuovo ben prat ica­
bile; solo l 'uscita ne è a rdua 
per la roccia assai marcia. . Sì 
è cosi a foce Siggioli (m. 1583) 
presso un gruppo di alberelli. 

Dislivello quasi di 500 m. 
ore 8 circa, 10 chiodi di cui 3 
r imast i . Ar rampica ta spesso 
elegante, in ambiente grandio­
so, ma i t roppo • esposto, su 
marmo; in massinia .parte so­
lido. / • • 

A proposito di questa salita, 
apparve sui qvx)tidìani del 21 
luglio U.S. una notizia, dirama-, . , . . . 
ta da uncronista che per;-ca-j 42) <e .la •> cresta i N E (RiM.y v. 

stato sempre tenuto nel sacco. 'so venne a conoscenza dell'a-iliVlI, p . i l l ) . -;̂  ' 

scénsione.i Ih'- tale trafiletto, 
oltre ad alcune esagerazioni 
sull'altezza is SwMe difficoltà 
della pareteiicì sorpresero ac­
cenni a un' &émpo impiegato 
di t ore.é Jt§''m\n%i,t%.primi > e 
ad un ipotetico'< controllo 
dell'ascensione, da parte di 
rappresentanti del Club Alpi 
no», frasi che,:^(come dh una 
nostra rettifica apparsa nej, 
quotidiani toscani del giórno 
dopo) 'ci richiamarono < ixlla 
mente le, vicende di uria.: tap­
pa a cronometro, • • 

Ciò ci sembra lontano dal 
lo spirito dell'alpinismo e in 
particolarei^dciiUo spirito con 
cui, intraprendemmo l'ascen­
sione. 

A. Nerli 

4-, 
Groridilice 

V e r s a n t / E . N . E . . 
La cordata Angelo Nerli, Ren­

zo Ardi to 'e Seyerlni, tutt i del 
C.A.L Pisa,' h a i tompluto il 12 
luglio i!igi(^rs(!|-a;ascJii8ioiitójtìel 
Grondilice (m|'l805)-per iLver-

T La salite silVùIgeAesJffiflie; 
Aio-ca.nimo,^<:h6 gw»cwtPPiz-
zo Maggióre desgin'.Zuochl', di 
Cardato, ben ricondSTcllJIle, dal 
basso perchè ' chiuso ,d£(.- uno 
strapiombo nero',; Dal ssentiero 
alto di Orto di Donna, tra-foce 
al Giovo e la caVa 27,,in 20-mi­
nuti all'attacco. ; V 

Si superano le facili solide 
rocce dello zoccolo basale, per­
venendo all'inizio del diedro, 
che è alto circa 100 metri . Se né 
risale tutto il fondo con bella 
arrampicata Su Ijuona rocciare 
se ne esce per un t ra t to finale 
malsicuro, al la ' sinistra del 
grande strapìonibó. Indi In bre­
ve alla vetta. 

Disllvello complessivo sui 150 
metri, ore 1,10, I I I gr., 

^Mancano prec'^denti relazioni 
dh questa bella salita; può dar­
si però che essaifos^e. già sta­
ta compiuta, data lafsua facile 
individuabilità. Altrr;' itinerari 
di roccia sul lato di Orto di 
Donna del Cronàilice percorro­
no ,la parete N- UR.M.. 1928,' pi 

n rifugio Bellaho 
ai Roccoli d'Allesso 

Sopra Sueglio in Val Varro-
ne ci sono i Roccoli d'Artesso, 
che Costituiscono una terrazza 
meravigliosa sul Lario, oltre 
che luogo di sosta e di soggior­
no amenissimo. • 
: Brevi pascoli fioriti si sten­

dono a gradinata oltre il paese 
dalla, monumentale chiesa, poi 
iniziano i boschi di larici, di 
querele, di frassini. Più in su 
il larice prende il sopravvènto 
e 11 sottobosco è tutto un tap­
peto smeraldino pulitissimo. 

In nemmeno un'ora di lieto 
cammino fra questo delizioso 
paesaggio silvestre, da Sueglio 
si giunge al Plani o. Roccoli di 
Artesso, dominanti tut to II La-
rio dalla Tremezzina al Pian 
di Spagna, al Iago di Mezzola 
e tut to l'acrocoro montuoso 
italo-Svizzero della celebre zo­
na. Vicino svetta verde ed irto 
di conifere.il Legnoncino, del 
quale 1 Piani di Artessìo sono 
propaggini. . , 

In questa località, degna di 
essere conosciuta, è sorto il Ri­
fugio Bellano, che è un po' co-
A'e là'ìtà'<roltikà"cas!A&'^él m 
Scó:- Bella Costruzione intonata 
al^a^^b^ente, j si i tiene iquasl'Ce* 
lata , fra -ajtl; fusti .d i , larici 
frondosi e canori di uccelli; 
Dentro è tu t ta genialmente» e 
razionalmente disposta per ' of­
frire ogni moderno conforto, ma 
tut to è fatto con ar te e buon 
gusto: camerette cori lettiere 
metalliche, della capienza di 
ben 25 posti ; servizi igienici, cu­
cina, sala cori bar; sala da 
pranzo luminosa e ventilata. 

Per quésta Casina nel bosco 
che si doveva inaugurare, sono 
giunti lassù domenica 26 luglio 
nugoli di escursionisti, di valli­
giani, con le autorità civili e re­
ligiose. E' s ta ta una sagra del­
la montagna, che apre il cuore 
alla Speranza di una migliore 
umanità. 
-'.La Messa- al .cariipo, pelebra-

tà;",dal parroco di Bellano, Don 
Francesco Rovelli, assistito dal 
venerando parroco di Monte 
Introzzo • Don Gaspare Valseo-
chi, mentre , un gran tricolore 
garriva ;al ivento, preparò gU 
animi,al la celebrazione che do­
veva eseguire; l'inaugur'azione 
del Rifugio Bellano del Gruppo 
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In Val StallatU à so9*ta 
il Bivacco ^^Battagliòwte Cadorcf^ 
Sono le quattro del matt ino 

del 26 luglio; il silenzio che re­
gna nell 'alberghetto sito lungo 
la s t rada che da Auronzo por­
ta a Misurina viene interrot to: 
un tramestio di passi, quindi 
una porta che sbàt te : è la sve­
glia. I rumori si moltiplicano 
ed ai rumori si uniscono voci, 
dapprima assonnate, via via 
via sempre più fresche e- chla. 

ralba, servita da Auronza con 
una bella autocorriera, diparte 
la mulatt iera, attraverso un 
boschetto. Nel mezzo di un pic­
colo spiazzo erboso un Sacer­
dote sta celebrando la Messa 
su di un rustico Altare: in giro 
le tende di un accampamento 
di boy-scout. 
• La mulat t iera sale costeg-
,giap(^^, il, Ri<^,^Giir^lba,||^l,.^nna|^-

re". chiariiario e rispondórió' al-l'zà' a riiézz'a còsta, ti' 'càmmiriò' 
legr amente, 

Oggi c'è viva animazione fra 
i componenti della comitiva del 
C.A.I. Padova. Sono venuti fin 
quassù dalla lontana città, ed 
ora alla prima luce dell'alba, 
si scambiano le proprie impres­
sioni sull 'imminente cerimonia 
che si svolgerà più in alto, al 
piedi delle erode: l ' inaugura­
zione del bivacco fisso Bat ta­
glione Cadore. 

La par tenza: si va alla spic­
ciolata. In tempo per guardar­
si a t to rno: un muto ringrazia­
mento alla na tura che permet­
te di godere delle sue bellezze. 
Il gruppo delle Marmarole con 
le frastagliate è numerose ci­
me, le cime di Lavaredo, in alto 
si tingono di rosa, la roccia ha 
riflessi metallici e sembra ac­
ciaio. Più in basso 1 boschi dal 
colore Verde cupo traspirano, 
coprendo di una lieve nebbia 
la sommità delle pinete. Tra 
poco il sole renderà tut to ter­
so e lucente. 

Alla testata della Valle Gi-

è facile, la pendenza dolce.,Do. 
PO circa un 'ora e mezza di rriù-
latt lera si arriva ad un vasto 
pianoro: Pian delle Saiere, quor 
ta 1420. Qui dei colleghi hanno 
pernottato: si ritrovano le lo­
ro tracce. 

Da questo punto dipartono 
corti valloncelli e qui conflui­
scono le acque che scendono 
rumorosissime da essi. 

Un sentiero appena visibile 
ma ben individuabile grazie ai 
numerosi segnali, fa capire che 
la via da percorrere più avanti 
non sarà tan to comoda. Infatti 
dopo aver seguito IL letto del 
Rio Stallata, il sentiero sale de­
cisamente verso l'alto, arriva 
sotto le grandi paret i di roc­
cia, le costeggia. Da qui è vi­
sibile la costruzione del bi­
vacco. 

Per arrivarvi occorre supera­
re la parte più faticosa. Si ri­
salgono piccole pareti di facile 
roccia dove nei passaggi più pe­
ricolosi sono poste, con giusta 
avvedutezza, delle corde fisse 

l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Inaugurato il Rìlugio AndoUa 
opera della Sezione C.A.I. di Yllladossola 

La Valle dell 'Ovesca, che 
ha inizio a Villadossola e r i ­
sale in direzione 'sùd-ovest, in­
sinuandosi fra i contraffort i 
che la separano dalla Valle 
AnEasca e dalla Valle del Bre -
vetola, Kk avuto domenica 5 
luglio, la sua g iorna ta di festa. 

Artefici i soci della Sezione 
C.A.L, di Villadossola c h e , 
Consiglio in t e s t a guidato dal 
dinamico Pres idente Nando 
Terazzl , si recavano a quota 
2040,a , inaugurare laJjpijOjpa-
s^^ ?Pfirta a t u t t i . g l i lalpiriisti 
di buona volontà, che h a per 
nome' « Rifugio AndoUa's ' ;" ' ' 

Cerirnonia toccante è sem­
p re l ' inaugurazione di un a-
b i tu ro di montagna, ma che 
d iven ta commovente quando 
per protagonis t i ha degli a l ­
pinist i di una Sezione di p ro ­
vincia. Se si pensa poi che la 
Sezione di Villadossola ha in 
forza 170 soci, comprensibile 
è l 'orgoglio di i naugura re un 
rifugio di loro; proprietà , a-
ven te l a capienza di 27 pos t i 
a dormi re . 

E ora che il Rifugio è aper ­
to a tu t t i , ques ta Sezione 
nulla chiede, t r a n n e che il r i ­
spe t to a questa sua opera pe r 
la quale ha fa t icato e sacrifi­
cato pe r farla sorgere a v i ta 
fat t iva. 

Sa ranno gli alpinisti che da 
questa base pa r t i r anno per la 
Cima AndoUa (m. 3656), per 
il Bot tare l lo (m. 3489), per il 
Weissmies (m. 4031), per il 
Mi t te l ruk (m« 3362) che pro­
ver ranno della riconoscenza 
per t u t t i i componenti la Se­
zione di Villadossola, che han­
no loro facili tato l 'ascesa a 
quelle ancor selvaggie cime. 

Cinque luglio, ore 11 : uno 
squillo di t romba dice che lo 
officiante Don Alber to Bósch,i 
bella figura di p r e t e alpinista, 
s ta impar tendo la benedizione 
alla nuova dimora alpina; la 

madrina, palesemente com­
mossa, t ag l ia il nas t rò d'In­
gresso e con il do t to r 'Gu ido 
Bertarell i , vicepresidente ge­
nerale del C.A.I., varca la so­
glia e dà il benvenuto a i r a p ­
presentan t i delle Sezioni con­
sorelle che hanno voluto es­
sere vicine a quella di Villa­
dossola. 

A queste Sezioni, il r ag . 
Massimo Làgost ina, consiglie­
r e cent ra le del C.A.L, dopo 
i sp i ra te ,pa ro la ha, ppnseignatc) 
un originale e vistoso distin-
tivp del C.A.I, ed era rnotivo 
tìi'liiàcerè cHè ogni coriségiià 
rappresentasse Ma solidarietà 
di una Sezione. -

Alpirtisti di Domodossola, 
Baveno, S t resa , Gallarate , O-
megna. I n t r a , Gravellona e 
« Fior di Roccia » di Villados­
sola dicevano cosi il loro gra­
zie a i soci della Sezione di 
Villadossola. 

A sera, la solitaria e bo­
scosa stradicciola che corre 
lungo la smera lda gemma for­
ma ta dalle acque dell'Ovesca, 
vide scendere dal monte gen­
te che aVeva limpida la pu­
pilla per il r icordo indelebile 
dell 'affettuosa accoglienza a-
vuta lassù al Rifugio Andolla. 

Gianni Rusconi . 

A questo punto non si può fa­
re a meno di aiiimirare la resi­
stenza e l a costanza dei rap­
presentanti del gentil sesso che 
non disarmano .affatto neppure 
in simili occasjoini. 

Sul luogo dei Bivacco, già 
parecchie persone sono in atte­
sa, altre ne arriVano dopo. Ora 
sono quassù cir^a set tanta per-

Si e in u?* classico anfiteatro. 
Le cime, che Jo.iovrastario, tut­
te roccia,' sOnbj impressionanti 
per "la loro :v*rticalità ed al­
tezza; Girila *Baj,'hi, La Spalla, 
le Guglie di St i l la ta , il Monte 
Popere, diima-Eopera, il Mon­
te Giralba di Sotto e 1 numero­
si contrafforti che da queste ci­
me vi partono*' 

II Bivacco, appollaiato aL di­
sopra dell'ultlrna bastionata 
terminale a quòta 2251 è costi­
tuito da una solida costruzio­
ne interamente' in legno verni­
ciato: largo'birca 2 m. e lungo 
5 può offrire/ricovero . a 8-10 
persone. E' soliìdamente ancora­
to con funi niétalliche ed of­
fre la massima'tesistenza anche 
ai forti venti' che, da ta la po­
sizione, non hiancherapno di 
investirlo. Ha doppio tétto e 
doppio paviménto. Sulla sua 
grande Utilità, in rapporto ai 
diversi collegamenti con i ri­
fugi Carducci, Comici, Sala al 
Popera, ed in rapporto alle tra­
versate ed ascensioni possibili. 
Ci si ripromette di essere più 
esaudi'entl in altra ' occasione. 

La Messa è celebrata dal Par-
roco Don Mar}o De Dona. Le 
parole che seguono alla bene­
dizione della costruzione sono 
moltb significative e seriza re­
torica. ', 

Il Presidente della Sezione di 
Padova prof, (ireste Pinotti il­
lustra con un breve discorso lo 
scopo del Bivacco. L'Ispirazlonp 
di battezzarlo cori il nome del 
valoroso Battaglione Cadore è 
la più nobile espressione di ri­
conoscenza e gratitudine che 
tut t i sentono di t r ibutare a co­
loro che su quéste rocce un 
tempo non molto lontano, com­
batterono, soffrirono e si sacri­
ficarono. 

Assistono alla cerimonia, ol­
t re a niolte signore, ' numerosi 
alpinisti e appassionati della 
montagna, il vice—Presidente 
del C.A.L Padova-sig.'Aldo Pel-
rosi, il vice-Presidente ingegner 
Carlo Minazio progettista del. 
Bivacco ed appassionato diret­
tore dei lavori, i l ' ten. colonnel­
lo Tlco, per il Comandante 11 
5° Comiliter gen.- Bìglino, il 
magg. Saradini per-il gen. Ber­
nardini, comandante la Brigata 
Alpina Julia, la guida Armando 
Vecellio in rappresentanza del­
la Sezione Cadorina, il dottor 
Camillo Berti del C.A.L Vene­
zia, il capitano Pila del VI Al­
pini, comandante, l a 50.a compa­

gnia. W-. 

Il Rifugio Coca 
nsufrnibile conip bivacco 

La Sezione di Bergamo del 
C A.I. avverte che; a causa dei 
lavori di ampliamento tu t tora 
in corso al Rifugio Coca in alta 
Valle Seriana, detto rifugio at­
tualmente non può offrire agli 
escursionisti nessun conforto ed 
è pertanto da ritenersi usufrui­
bile soltanto come bivacco. 

La medesima Sezione rende 
altresì noto che è ancora aperto 
il concorso per l'assegnazione 
della custodia dei rifugi Fratelli 
Calvi e Ca' S. Marco, entrambi 
situati in al ta Valle Brembana. 

A quest'ultimo, che ascolta 
commosso ed imbarazzato, il 
Presidente rivolge un sentito 
ringraziamento e l'espressione 
della propria ammirazione, che 
è l'ammirazione di tu t t i per 1 
sorprendenti alpini della 50.a 
compagnia che hanno portato 
in un^sol giorno 'per circa 800 
metri 'ài dislivello, a spalla, pez­
zo per pezzo, tut to il materiale 
del rifugio, sobbarcandosi pesi 
proibitivi. Dopo 1 discorsi, un 
felice brindisi chiude in alle­
gria la cerimonia'; 

Il ritorno si svolge normal­
mente grazie alla solerte atti­
vità del buon Vecellio che vi,̂ 'i-
la, assiste ed aiuta la cómif'va 
fin sulla facile mulat t iera. In 
precedenza egli . aveva predi­
sposto le corde fisse e accom­
pagnato la comitiva in salita. 

E' quasi sera; il bivacco ri­
mane solitario. Molte cime che 
le fanno corona attendono un 
nome. Penseranno gli arrampi­
catori a battezzarle e non si fa­
ranno certamente " asoettare, 
che il nuovo accogliente rifu-' 

gio dall'alto del grande podio 
offre la sua invitante e prezio­
sa ospitalità. ' 

Al C.A.I. Padova che ha vo­
luto e saputo arricchire con 
un'al t ra perla la collaria dei 
propri rifugi, va il plauso e la 
riconoscenza di tut t i coloro che 
frequentano la montagna. 

Sergio Rigo i 
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: Cambio (ìeile corde fisse 

>al Dente del Gigante 
Sette guide di Cormayéur, 

dirette da Arturo Ottoz, hanno 
felicemente compiuta il 23 lu­
glio una laboriosa e difficile 
operazione, sostituendo le corde 
di canapa fìsse lungo l 'itinerario 
normale di salite al Dente del 
Gigante. 

E' noto come il celebre Den­
te sarebbe alpinisticamente una 
impresa molto difficile se non 
vi fossero per l 'appuntò delle 
corde fisse che agevolano i più 
ardui passaggi. L'usura e le in­
temperie finiscono tut tavia in 
breve tempo con l 'intaccare la 
resistenza di tali corde e ad 
evitare disgrazie è stato neces­
sario rinnovarle periodica­
mente. , 

Escursionisti Bellanesl i cui so­
ci erano presenti e festosi col 
presidente rag. Fausto Mazza, 
Col: segretario rag. Firmino 
Conca, col progettista della co­
struzione, geom; Riccardo Ca­
rolini, col dott. Icilio Camero" 
ni, con Antonio Proserpio, Fe­
lice Dell'Oro e Dino Orlo, tut­
ti cirenei del Comitato esecu­
tivo. 

Dopo la le t tura delle adesio­
ni, fra le quali quelle di S. E. 
Martinelli, S. E. Mario Gaia, 
on. Bertlnelli, sen. Locatelli; 11 
prof. Nazzaro Conca tenne una 
ispirata orazione, seguito dal-
i'on. Bosisio, Presidente della 
Amministrazione provinciale dì 
Como, da Sandro Prada che 
— nella sua qualità di Consi­
gliere nazionale e Presidènte^ 
regionale -^ 'recò il saluto della 
F.I.E., dal dott. Cesare Cere-
ghini e da don Gaspare Valsec-
chi, parroco della valle. Infl 
ne fu tagliato il nastro tricolo­
re per l'accesso al rifugio e, al 
seguitò,delle autorità, gli escur­
sionisti e 1 'valligiani presero 
possesso della deliziósàt'Cà^iri'àj 
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l/Assemblea dejl'D.hAi; 
ili Grècia 

Dal 23 giugno al l .o luglio 
scorso si è tenuta , nel sugge, 
stivo scenario del Tea t ro an­
tico di Delphi in Grecia, l'as­
semblea generale annuale del-
l'U.I.A.A. (Unione internafeio-i 
naie Associazione d'Alpjni. 
smo), so t to la Presidenza del 
Conte Egmond d'Arcis, che 
ha svolto, una lunga e interes. 
sante relazione dell 'at t ivi tà 
svolta nel 1952, che ci riser­
viamo di r ipor ta re per sommi 
capi In u n prossimo numero 
nei punt i più sostanziali . , 

Dopo i lavori dell 'assemblea 
venne compiuto un g i ro , tu r i -
stico-archeologico rielle loca­
lità vicine. 

p Club Alpino I ta l iano e ra 
rappresenta to dal Consigliere 
centrale del C.A.L accademi­
co dott. conte Vga di Valle-
piana, m e n t r e la F J . S . L e ra 
rappresentata* dal dót t . Guido 
Tonella di Ginevra. 

Molto cordiale è s t a t a l 'ac­
coglienza f a t t a dai ' dirigenti 
del Club Alpino Greco a tu t t i 
i congressisti e in modo spe­
ciale agli I tal iani , ai quali gli 
alpinisti, greci, malgrado le 
passate vicissitudini politiche 
non cer to imputabil i alla vo­
lontà popolare, hanno espres­
so le più calot-ose manifesta­
zioni di viva e tenace ami-^ 
cizia. 

Visitate il •., i \\ ^̂ •; ' : i 

LAGO Di CONO 
BIGLIETTO SPECIALE FESTIVO di Andata-Kitòrno 

MILANO N O R D - L A G O DI COMO 
(3a classe) valido per la l ibera circolazione 
sui piroscafi, (2» classe) del Lago di Como 
per t u t t a la giornata festiva L . 7 0 0 

BIGLIETTO SPECIALE T U n i S T I C O GIORNALIERO 
di 1« classe/ (andata e r i torno) per il Lago di Como 
con libera circolazione sui piroscafi del Lago di Como 

L. 1000 
BIGLIETTO SPECIALE CIRCOLARE GIORNALIERO 
p e r ' B E L L AGIO per il percorso: Milano Nord-Asso — 
Asso ( au to ) -Be l l ag lo — Bellaglo (piroscafo) - Como 
con • dir i t to à ; fermata intermedia a Cadenabbia o 

Tremezzo - — ' C o m o Nord Lago — Milano Nord 
l a Classe L . 1 1 0 0 - 3» Classe . L . 8 5 0 

FEimoviEmD MiLimo 
INFORMAZIONI: TEL. 875.471 - 896.332 

Quattro scienziati inglesi • 
sogipornano M Monte Bianco 

Quattrq, ;" inglesi-espert i di 
geologia stanno trascorrendo la 
estate sulla - cima del' Rosa 
(raggiunta da Zermatt) dove 
fjanr.p,iniziato lo ,»i;aygidi. tun­
nel in un ghiacciaio, rion preci--
§atP dal versante sylzzeroijj 

I quattro, che! vivono In un 
igloo, fanno par te di un gruppo 
di geoioghi anglo - americani 
guidati dal prof. Charles Hìckox 
della Norwlclv University. (Stato 
del Verthont), .che stanno con­
cludendo studi sul movimento 
dei ghiacciai perenni. . 

Nell'interno del " ghiacciaio 
suddetto è s tata già praticata 
una galleria lunga oltre 70 me­
tri e gli inglesi contano di pro­
seguire il lavoro in modo da 
raggiungere la roccia sottostan­
te per la fine' della corrente 
estate. 

i quat tro inglesi avevano la­
vorato in precedenza in Norve­
gia eonducendo analoghe ri­
cerche nel ghiacciaio di Skan-
thoe presso Splterstulen. Oltre 
all'escavazione del tunnel, gli 
scienziati rilevano dati sulla 
temperatura, densità, acidità e 
movimento del ghiaccio nei va­
ri punti della galleria. 
, Il rifornimento degli inglesi 
è assicurato per via aerea. ,. 
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Mostra fotoalpina del CAI a Reggio Emilia 
Il 28 giugno la Sezione del 

C.A.I. di Reggio Emilia, uni­
tamente alla Famiglia Artisti­
ca Reggiana ed al CR.A.A.M. 
ha inaugurato nelle sale del 
Teatro Municipale la .3.a Mo­
s t ra italiana di fotografia ar­
tistica in bianco e nero e a 
colori. Si, t r a t t a di una ma­
nifestazione avente carat tere e 
Importanza veramente nazio­
nali. 

Su ben 1200 fotografie pre­
sentate da 131 partecipanti di 
t u t t a Italia, sono state scelte 
ed esposte solamente 136 foto­
grafìe. 
.: i^iffiifdjzia ^i,^t!Jtti.jColC)ro,,,(;l^e 
l!hànno' .vifeitatai 'là, Mó'stra', è' 
riuscitissima appunto per quél-
la- .rserietàfé,; impo;rtànza quali-! 
tativa che sono le caratteristi­
che di una rassegna nazionale. 
* Specialmente nel gruppo del 

paesaggio alpino si ammirano 
opere di fattura veramente su­
perlativa. Gli autori, oltreché 
provetti fotografi, hanno dato 
prova di spiccato senso artisti­
co e di non comuni doti di al­
pinisti per avere r i t ra t to scor­
ci e Immagini di roccie e ghiac­
ciai di difficile accessibilità. Il 
primo premio è stato assegna­
to a Carlo Vittori Landj di 
Roma per l'opera « Gran Ze-
b rù» , che riproduce uno degli 
aspetti più insoliti e orridi di 
questo colosso alpino. 

Oltre ad altri premi è stata 
assegnata a Moncalvo di To­
rino la Coppa Città di Reggio 
Emilia per il maggior numero 
di opere esposte. 

Una novità della Mostra è 
costituita dai gruppo di foto­
grafìe a colori di ottima fat­
tura per la scelta del soggetto 
e per l'armonia e tonalità del 
colori, oltre eh. per le altre 
comuni caratteristiche arti­
stiche. , . • 

La Mostra, dotata di un ma­
gnifico catalogò rlproducent? in 
carta patinata alcune belle fo^ 
tografìe, è rimasi" aperta fino 
al 12 corrente. 

La Sezione del C.A.I. di Reg­
gio Emilia può essere ben or­
gogliosa di questa manifesta­
zione che, dopo la precedente 
del 1951, è riuscita ora a fare 
ammirare opere che, oltre « 

rendere sempre più viva la 
passione della montagna, rap­
presentano ' indubbiamente il 
fior flore dell'arte fotografica 
del nostro Paese. 

Aperta iifficialmente 
la Seggiovia di Barzlo 

In da t a 16 luglio scorso il 
Ministero dei t raspor t i ha au­
torizzato l ' aper tu ra dell 'eser­
cizio ufficiale della Seggiovia 
di Barzio, che ' finora aveva 
funzionato' un po' sa l tuar ia­
mente m a non in modo defi­
nitivo, 'come è ' o r a , ' dopo'feil 
accurat i controlli, verifiche e 
modiflqhe ' appor ta te all ' im­
pianto. ' ' ' 

La notizia s a r à appretea con 
piacere dai gerenti dei rifugi 
e alberghi al Piano di Bobbio, 
che con l ' interruzione del co­
modo mezzo avevano visto in 
questi u l t imi tempi diradarsi 
in modo impressionante i fre­
quenta tor i ; s a r à appresa con 
maggior piacere degli escur­
sionisti e dagli alpinisti che 
potranno r iprendere con sen­
sibile r i sparmio di tempo e di 
fatica 1 loro giri ed ascensioni 
domenicali nella zona dello 
Zuccone dei Campelli. 

Come è noto,- la seggiovia 
par te da Barzio (m. 770) e pel 
Masone Al to (m. 1350) giun­
ge ai P ian i di Bobbio (me­
tri 1542), con uno sviluppo di 
m. 2.500, suddiviso in due 
tronchi, di -cui il pr imo ha 81 
seggiolini e il secondo 46; ve­
locità m. 1,75 al secondo, di­
stanza dei seggiolini m. 25. 

L ' imoianto è s t a to ora for­
nito di ogni apoarecchiat i i ra 
per render lo sicuro a r m a s s i ­
mo desiderabile. Il 19 luglio i 
oassegeeri hanno rit>reso a « i -
lire al P ian i di Bobbio e dni ' '5 
le corse sono giornali ^re ool 
seguente orar io : giorni feria­
li ore 8, 10. 12.30. 14.30, 18.30 
e-facoltative a richiesta di al­
meno 10 persone; festivo: con­
tinuo dallo 8 alle 19 o^ni mez­
z'ora La tariffa di andata ri­
tomo è di L. 500: sola ands ta 
L. 400, solo r i torno L. 200, con 
riduzioni ner '•arazzi, soci del 
C.A.I. e comitive. 
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' Con piacere ho visto che 
qualcuno avevà acce t ta to l'in­
vito da me lanciato su « L o 
Scarpone» di r iprendere in esa­
m e l 'argomento ivi t r a t t a t o 

•per fare una serena e costrut­
t iva discussione. 

^ Confesso di r i tenere che chi 
-si fosse accinto a questo in­
tendesse fare della critica co-

, s t ru t t iva , esaminare a t t en ta ­
m e n t e i problemi connessi air. 
l ' a t tua le situazione del nostro 
alpinismo e t r a r r e , se mai, 
interessant i conclusioni.-

Con profondo rammar icò 
h a dovuto, invece cons ta tare 
che Cavazzàni, nel suo ar t i ­
colo, non soltanto n o n porta 
il minimo/contributo alla chia­
rificazione dèi problemi in di-
scuss ione . 'ma .anz i li compli­
ca ed Ingarbuglia ancor più 
le cose. 

Cavazzàni, oltre fare inop­
por tunamente . g ra tu i t i ap­
prezzamenti sul mio conto 
(che. non rintuzzo e^iitoffioL 
coriÌ|r*fa>"cìlmente potreI"e""cìcr 
peranantéi ièpe ^^ po lonica su' 
unljpìaiìb' dì 'serifetà>^^prime 
u n a " s u a ' personale concezio­
ne dell'alpinismo, quale nep­
pure Dino Buzzati, nell 'ar t i­
colo che mi aveva dato lo 
spunto per scrivere, pensa di 
fare. In fa t t i Buzzat i esprime­
va sì idee e concetti che pos­
sono essere "Confutati, ma si 
guardava da l ' r i t ene re l ' a t tua-

• le manifestarsi ; dell 'alpinismo 
, nelle Alpi una semplice a t t i ­
v i tà sportiva. Égli par lava di 
Franceschihi""è " metteva^ giu­
s t amen te in rilievo che^si t r a t ­
t a di un cit tadino divenuto 
guida non per un sent imento 
sportivo, m a evidèntemente 
per quella passione che ani­
m a gli alpinisti. V».;. ... 

P e r intenderci, Cavazzàni 
: afferma che J 'a lpinismo, nelle 

Alpi almeno, h a pe rdu to ogni 
contenuto, morale e si avvia 
a diventare; se già non 10 è 
divenuto, una pura e sempli-

^ce manifestazione sportiva. 
' Affermazione inesa t t a e pe­
ricolosa. - ' 

Nego qualsiasi fondamento 
a questa opinione che, eviden­
t emen te - ; rispecchia ' solo la 
convinzione, personale del mio 
contradditóre. 1 Cavazzàni a-
vrebbe dovuto a t t en t amen te 
r i f le t tere sulle conseguenze 
che lina simile affennazione 
può provocare in quei gio­
vani, pochi . per for tuna, che 
ancora non hanno esa t tamen­
te compreso'.quale s i a - l a ve­
r a via dell 'alpinismo. 

Perchè , intendiamoci una 
volta per - tu t t e , alpinismo non 
Significa sport, esaur i te o me­
no c h ' a l a n o le A l ^ ^ t r a t -
t a dif-^^tnafrattìVità-distinte, se-
liara'té-*da iin profcflidb'-'abis­
so. E anche se Cayazzani chie­
de aiuto '^er, confermare la 
sua affermazione ^alla parole 
del -prof.-'-tìeJìtìl d i m o s t r a di 
non avei^ compl'èso il signifi­
cato dell 'espressione u sa t a dal 
n o s t r o . i l lustre scienziato. 

Per,^ necessità sovente si è 
de t to che l 'alpinismo'é attual­
m e n t e nella sua tprzà fase, di 
sviluppo, quella « sportiva ». 
Ma dicendo! sportivo non si 
in tende ' il. significato;.che su-

L'inconsulta disordinata 
raccolta di fiori e l'estirpa-
eìofìe ingiustificata delle 
piante porteranno in breve 
alla rarefazione e alla di-
struzione della bellezza vi­
va dei nostri Monti. 

Contribuisci alla difesa 
di questa bellezza e al con­
vincimento della necessità 
di questa difesa. 

m a t o da spirito sportivo o dal 
medesimo benefico spirito che 
oggi più non dovrebbe soprav­
vivere? ; • "i 

Sa il signof Cavazzàni che 
Hermann Buhl, un esponente 
di quella schièra di eletti che 
prat icano il sesto grado, se 
ne è venu to da Innsbruck a 

(jWasì gestore Rifugio 
Dal 31 agósto p . v. cessa 

la gestione del l 'a t tuale Cu­
stode dpi Rifugiò M.O. Leo-
-nlda Magnolini della Se­
zione del C.A.I. di Lovere. 

. Da òggi tu t t i coloro che 
intendono concorrere al po­
s to di custode possono chie­
dere informazioni presso la 
sede del C. A. I . Lovere 
(Bergamo) . 

pe r i icialmente il Cavazzàni 
gli at tr ibuisce. Sportivo va in-

. teso nel senso che oggi si af­
frontano le maggiori difficol­
tà , che si impiegano niezzi a r ­
tificiali, di scalta, che si r i ­
cerca la vìa tecnicamente più 
ardua. 

Lo spor t per sua n a t u r a pre­
suppóne intent i agonistici, un 
'reciproco superamento per 
raggiungere a b a t t e r e un re ­
cord. Che cosa di t u t t o ciò 
esiste in alpinismo? 

L a concezione alpinistica 
odièrna, specie nei giovani, è 
m u t a t a più ntel suo aspèt to 
Mtér io fé ' chèt 'nella sSstaiiza. 
Ev iden temente oggi non si può 
jpiù andare in montagna come 
m andavano i frateili .Selja op­
pure il Conte Luran i . Ma lo 
spiri to che animava, quégli 
uomini è lo stesso che anima 
gli alpinisti a t tual i . 

Ho visto H e r m a n n Bùhl 
giungere in vet ta al Badile 
dopo aver compiuto l a pr ima 
solitaria della pare te nord-Bst; 
Aveva con sé, ol tre a g l i . a t -
trezzi, l 'a l t imetro e là* niac-
china fotografica, come face­
vano i nostri pionieri. ìEra que-, 
iStb dunque un individuo ani-

Promontogno In bicicletta pe r 

ftggmilt'll^^éf^^f^''^ • 
"- -fe'^scèjnsioni'^CoHipiùt^dal-
le guide"-di'^(j«miS)%tìir;-^ga-
t e alla s tessa-corda e-̂  quindi 
senza alcuno scopo di> lucro, 
sono forse un indice del man i ­
festarsi di quel la , men ta l i t à 
sportiva di oggi? 

Confesso che proprio non 
vedo quali elementi abbiano 
fornito a Cavazzàni lo spunto 
per la sua affermazione. E se 
poi egli avesse spinto lo sguar­
dò pòco più in là del mio ar ­
ticolo per leggere quello-inti­
tola to «Gl i s tudent i e l 'alpi­
nismo » avrebbe t tova to im­
plici tamente una conférma 
alla mia tesi. ' 

H o avu to la ven tu ra di as­
sistere, qualche mese fa, alla 
par tenza dal rifugio Longerés 
di Bona t t l e Maur i che anda­
v a n o - a t e n t a r e la pr ima in­
vernale della pa re te nord del­
la Cima ovest di : Lavaredo. 
Posso garan t i re che i due gio­
vani non avevano-nu l la che 
potesse farli somigliare a spor­
tivi che si apprestassero a bat­
te re un record. Erano^due en­
tusiast i , pieni di passione p e r 
là mon tagna : due alpinisti, in­
somma, non occorre descriver, 
li in a l t ro modo. • ^ 

E i a diriioStrazione che que­
s ta mia impressione era e s a t 
t a venne confermata qualche 
giorno dopo.. P o r t a t a felice­
men te a ' t e rmine la pr ima par­
t e del loro programmai i due 
salirono la pare te nord della 
Cima Grande di Lavaredo, u n a 
«seconda?- sal i ta invernale; Se 
Maur i e Bonat t i fossero s t a t i 
due sportivi che ragione a 
vrebbero avuto di m e t t e r e a 
repentaglio la loro vita un'al-

.ii;^ YqKfwfliftflfl̂ jSìà;;; avevp-, 
no b a t t u t o Un record.fper dir la 
con Cavazzàni, •• ed ora- ndri 
avevano dinanzi alcuna p ro ­
spet t iva di ba t t e rne un - al­
t ro? 

Mi vien dato di pensare che 
pròprio Cavazzàni viva un pp^ 
fuori del l 'ambiente . alpinisti­
co, specie di "quello giovanile, 

H o il piacere di conóscere 
personalmente a lcuni scala tor i 
di g ran classe, quelli'Che van­
no sulle màgjgiori-difficoltà 
e r i tengo di ave re -compreso 
le loro idee e lo spirito che li 
anima. Faccia Un'inchiesta in 
questo senso, Cavazzàni, e ve­
drà^ come le sue teorie subi­
ranno un? b r u t t o colpo. • 

Modes tamente credo di vi 
vere nel l 'ambiente dei giovani 
e comunque, non fosse a l t ro 
p e r essere s t a to Reggente del­
la S,U.C.A.I. Milano nel 1952, 
crèdo di aver compreso qua­
le sia lo spiri to a t tua l e - dei 
giovani, milanesi e italiani in 
genere, in fat to di_ alpinismo. 

Quando una S.U.C.A.I. Mi 
lano organizza una Scuola 
Parravic in i dove è premesso 
che le difficoltà sulle qual i 
ver ranno condotti gli allievi 
non supereranno il 3.o grado, 
in quanto la scuola si propo­
ne di formare buoni alpinisti 
e non perfet t i a r rampica to r i ; 
quando u n a S.U.C.A.L Torino 
organizza un corso di sci-al­
pinismo ed inneggia alle pel­
li di foca contro l'uso t ròppo 
frequente dei mezzi meccani­
ci, e ciò pe r po r t a r e i giovani 
in zone delle quali essi —• pe r 
giust i f icatal ignpranza -s-f^non 
ccatoscòno IMaBCÌno «,jià* bel­
lezza ; quando sucaini romaiiì 
e milanesi, nelle loro campa­
gne esplora t ive nelle DolomI-' 
t i , dico « Dolomiti >, percorro­
no i t inerar i di grande in teres­
se come si può —- ones tamen­
te ^ p a r l a r e di tendenza spor­
t iva del nost ro alpinismo gio­
vanile? 

Cavazzàni poi si p e r m e t t e 
un'affermazione che — evi­
den temente — ^dimostra co­
me egli non sia al cor ren te 
della " formazione dei quadr i 
dirigéhti del nos t ro Sodalizio. 

Già.ìi dir igenti del Club A l 
pino I ta l iano ormai in mon ta ­

gna non. CI vanno più, oppure 
si dedicano ad allegre scam­
pagnate e, magar i , ad allegre 
scappatelle domenicali nelle 
osterie,fuori porta... 

Mi dispiace per il nost ro 
Pres idente Generale se dovrò 
ricordare il suo passato di e-
scursionista... Mi perdoneran­
no gli accademiici Andreis, 
Vallepiana, Boffa, Tissi, Cas-
sin se m a g a r i sa rò costre t to 
ad accennare al loro passato 
di semplici turist i . . . 

Guardiamoci in faccia, si­
gnor Cavazzàni: questi che le 
ho elencato sono alcuni degli 
uomini che, a cpsto di sacrifi­
ci personali, t rascurando i lo­
ro interessi, pilotano la bar­
ca del nos t ro Club, Alpino. : 

Sono .Uomini che la monta­
gna l 'hanno fa t ta sul serio: 
sono uomini che, lasciata la 
-« scrivania della carica » met­
tono gli scarponi, si caricano 
in, ispal l^ . Ip zaino e vanno iri 
fl1Qn,tagnaì^ri.^f '- ,. ns»;.»?.<•.«! 

•__Nel Club^^Alpino Ital iano; 
cent ' rà le 'e sezionale, ci 'si' s ta 
per?i(as^i(5h«;per la mpnta'ghà 
è per ralpinlsirio e non per il 
« cadreghino ». 

• * 
Considerato che oggi nelle 

Alpi, chi lo voglia, può t ro­
vare agevolmente 11 suo « t e r ­
reno di gioco», non si può 

par la re di decadenza. Appunto 
avevo risposto a Dino Suzza­
t i sostenendo che oggi non vi 
è decadenza nell 'alpinismo. E 
t an to meno questa decadenza, 
se m a i vi fosse, si può im­
p u t a r e al Club Alpino I t a ­
liano. ' • 

La str i f t tura del nos t ro So­
dalizio, radicalmente m u t a t a 
nelle sue forme esperiori da 
quella che aveva, agli inizi, 
t ien conto delle diverse esi­
genze del suoi iscri t t i . I l Club 
Alpino I tal iano è u n organi­
smo di massa e come tale 
comprende le più svar ia te ten­
denze. N o n vi è. ragione quin­
di di escludere coloro che a-
mano l a montagna e la pra­
t icano per l e vìe più semplici 
ed agevoli. Ma sostanzialmen­
te il nostro Sodalizio è un 
club di alpinisti e come ta le 
imposta t u t t a la sua at t ivi tà . 
. E d è coh soddisfazione che 

oggi mi sento di plaudire al­
le iniziative', delle -" r i ó s t r e " ù u 
rezlórii perì^l'opera ..*+ :̂ 'Silen­
ziosa 'Bd a t t en t a - ^ che esse 
sVólgoiip, spècie ' ' fra '': i ' gióva­
ni, pe r formare in loro quella 
men ta l i t à veramente alpinisti­
ca, per infondere quel sacro 
fupcp di passione che,, or è 
quasi un secolo, accese Quin­
tino Sella. 

Pietro Meciani 

UnRifugio alCoUedeLaScigne 
in nome di Elisabetta Soldini Montanaro 

L'inaugurazione al 6 settembre • Una Guida della zona 

^ W 

Con munifico gesto l'ing. 
Mar io Giuseppe Soldini ha vo­
lu to donare al la Sezione di 
Milano del C.A.I., in memoria 
della sua consorte signora Eli­
s a b e t t a Soldini Montanaro , 
che in vita fu sempre appas­
s ionata ai monti , un rifugio si­
t u a t o alla t e s t a t a di Val Veni 
sopra Courmayeur e precisa­
m e n t e alla Lex Bianche (me­
t r i 2300). 

Ta le Rifugio è s ta to affidato 
^ al la Sottosezione C.A.I. Tecno-
* . mas io I ta l iano e può classìfl-

^^4 carsi fra i migliori attualmen­
t e esistenti nella cerchia delle 
Alpi. 

La costruzione, irnponente 
nel l 'aspet to, esterno, è s t a t a 
real izzata con moderni tà di 
cr i ter i . Essa ve r r à ufficiai 
m e n t e inaugura ta il 6 se t tem­
b re p . V. alle o re 11 . 

! <SOn ' l'occasione ' la- < Sottose­
zione Tecnomasio ha ' edito 
u n a bella guida i l lus t ra ta del-

'isrzmta; su carta-tratihàTa "e 
con numerose fotografie^ rac ­
chiusa in robus ta copert ina 
azzur ra con impressioni in prp, 
opera del dott. Silvio Saglio, 
che per pr imo h a suggeri to la 
locali tà e che successivamen­
t e ha accet ta to di buon-grado 
l ' incarico, della redazione di Come «1 presenta il nuovo Rifugio Elisabetta 
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LA U. G. E. T. E' P i r VITALE CHE MAI 

Costruito in Quaranta s[iorni 
URifugio^'MonteBìa^ 

ile//' n'anfo Mìa VM VENI risorge ìi 

CAMPEGGIO INTERNAZIONALE 

(i?a CAI-UQETM. BIANCO 
Galleria Subalpina. TORINO . Telefono 44.611 

r sosoiorno esiiuo al Sestriere 
5 (m. 2035) 

Camere t t e a 2-4 posti - ^ Vitto sano ed abbondante 

spesa modica a l RIFUGIO CAI-U(BEr « V E N I N I » 
Informazioni: .CA1.-UGEX - Galleria Subalpina - Torino 

,La notte sul 25 giugno 1952, 
come si ricorderà, un improv­
viso incendio distruggeva com­
pletamente, in Val Veni, la 
grangia e il rùstico magazzino 
adiacente ove erario sistemati 
1 materiali del 28.0 Campeggio 
della U.G.E.T. di Torino, che 
avrebbe dovuto funzionare po­
chi giorni dopo. Un disastro 
che sembrò mettere a te r ra la 
vecchia associazione, già pro­
vata da al tre disavventure. 

La propaganda per il' Cam­
peggio èra • però già fatta e le 
prenotazioni; numerose, ragion 
per cui si pensò di apprestare 
alla bell'e meglib- un ' accanto­
namento in: un'a'càs'à di la Sa-
xe (Courmayeur), 'con qualche 
tenda di fortuna nel prato cir-
costante,-'per una capienza di 
ottanta''! posti • ni i-irr 

Ma gii at tuali dirigènti 'Ugè-j 
tini, ' che alla saggezza ammi­
nistrativa sanno unire una sa­
na intraprendenza, ressero al 
colpo e non solo- decisero di 
continuare il Cariip'é'égio anche 
nel 1953, ma pensarono di edi­
ficare, sul. luogo stesso della 
vecchia grangia, Un 'ed i f i c io 
più vasto\,e moderno, comin­
ciando ad acquistar-e il terre 
ho; circostante per essere fi 
naimente in casa propria. 

A distanza di poco più dì un 
anno, la deliziosa pratura al 
margini della pineta che co­
pre le pendici del Chétlf, pro­
prio di fronte alle imponenti 
muraglie deirAlguille Nolre de 
Pétéi'et -6 al ghiaccialo della 
Brenva, che vide tanti festosi 
campeggi Ugetini, .è dominata 
ora da un grande rifùgio, il 
«Monte Bianco», «reso più 
maestoso e solido da un vasto 
terrapieno sostenuto da gros­
si muraglioni. L'-edlflclo si pre­
senta a t re plani "fuori terra, 
dì cui quello terreno ospita i 
servizi logistici e la, cucina; 1 
due piani superiori sono desti­
nati alle camere, per 75 po­
sti-letto. Verso valle, il rifugio 
è completato da una grande 
veranda, al disotto la quale so­
no sistemati i servizi igienici 
con docce ad acqua calda < 
fredda, lavatoi pel due sessi, 
ecc. ' /*' 

Sul deélivio-del prato sotto­
stante si sgranano da un lato 
16 mlcrochalet è dall'altro una 
ventina di tende a 2, 3 e .4 po­
sti; 'la capacità' còmnlesslva del 
Campeggio è , di 150 persone. 

La realizzazione del Rifugio 
ha dermiracoloso: decisane la 
costruzione e il ripristino di 
tutta_ l 'attrezzatura del cam­
peggio che ne è rindispensa-
bìle complemento, si dovette 
anzitutto sistemare , la strada 
d'accesso,,nell'ultimo t ra t to . Il 
i^'jnfÌSKÌ°;se9rso ne fyrojip, ii,i, 
.zmtl il lavori: e,, i l ,3 .giugno suc­
cessivo si pose,mano alle ope-
f? ' lH'muratura die RlfùsfiòV'èh'e 
terminarono il 28, giugno; a 
metà luglio tu t to il comples­
so era pronto ad accogliere i 
numprosi ospiti. Da notare che 
dal 25 maggio al 25 luglio 
ebbero circa 20 giorni di brut­
to tempo, per cui l'effettiva du 
rata- dei lavori fu di 40 giorni. 
'Rastnno oneste cifre per dare 
un'idea dello .sforzo compiu-
.to... Bisogna tuttavia riconosce­
re che questo i u possibile me­
diante l'efficacissimo contribu­
to degli Alnlni del 4.0 Reggi 
mento e della Scuola d'alnlni 
smo di Aosta, che in ?0 giórni 
trnsnortsirono ben 7 mila auin-
tflli di materiale v'>rio. corri 
spondonti a circa 150O carrette 
a mulo! 

La narte murarla è ouasl 
tut ta in blocchi di «llnamoml 
ca»: a Dìantérreno vi è un 
nort 'cbptto sul lato, verso v i ­
le; l'edificio è intonacoto solo 
a pianterreno, ma verrà* com­
pletato nei nrossimi giorni. La 
eherfla pipftrìcq ^ nntonomi' 
fornita da un imoianto a tur­
bina con nlcpnia condott" d'cf-
oua forzata.' sita a un" tronti-
nn di metri a nionte del rifu­
gio- • " "•• • -'- '. . ' 

Nell 'Interno della veranda vi 
& il hfr con base In pietra vi­
va, pff'-p'scato. come le nareti. 
dq he' dt 'efni «"Inestri d>l nit-
to re . ' ' " = "'ì di Torino, che ven­
ne « nrplo-.'s-to » dnlU jynvT 
p np** niù di, iin mp<5p,• pop'iiii-
vò PUH co.'tni-j'lone come... ma 
novale e assistente al lavori. Il 

progetto è del geom. Angelo 
Andreotti, guida alpina e mae­
stro di sci della U.G.E.T., a cui 
è affidata.la'gestlone -del Cam­
peggio, .",- • ' j ' ;••; .'?̂  • ' : 

La mattina del 26 luglio scor­
so la U.G.E.T. convocò autorità 
e personalità p é r ' l f t isolenne 
inaugurazione del Rifùgio e del 
29" Campeggio, già funzionante 
da oltre una settimana con 110 
partecipanti. 

Erano presenti il comm. Bar-' 
tolomeo Figari, presidente ge­
nerale del C.A.I., con Elvezio 
Bozzoli, segretario generaie; il 
presidente della P. I. S. I. com-
mendator^ Piero ,Oneglior il co­
lonnello Tessitore della Scuola 
militare, d'alpinismo di Aosta; 

il gen. Giuseppe Ratti, presi­
dente della U.G.E.T., con l'am­
ministratore rag. Nino Soardi; 
ilvdott. Bersànp Bógey, presi­
dente deU'Àssj* Campeggiatóri 
Turistici; il dott. Emanuele An­
drei, presidente del C.A.I . dì 
Torino; gli assessori/del Comu­
ne di-,Tarino Benso è Ber ter i ; 
il dott. Guìllet, in rappresen­
tanza dell'Assessorato d e l T u r i . 
smo della Val d'Aosta; il com-
mendator Déveri, ispettore del­
ia Forestale; 41 comm. Mario 
F e r r e r i d l R o m a , consigliere 
centrale del C.A.I. e presidente 
d e l l a ComnMSSione Attenda­
menti e Accantonamenti Nazio­
nali; '-i vicepresidenti della U. 
G.E.T. geom.. Bruno Toniolo e 

Garetto con altri consiglieri; ili dente generale del C.A.I. porse 
sindaco e il segretario col vice-
pàrroco di Courmayeur, il dot­
tor Toni Gobbla e.le guide di 
Courmayeur Francis, Saliuard e 
Henry Rey; l'accaderiiico Fari-
none di Torino; lo scalatore 
Walter Bonatti di Monza; i rap­
presentanti; dèlia S.E.M. di Mi­
lano e della « Giovane Monta­
gna» dì Torino, giornalisti e la 
folla dei campeggìantì, fra cui 
alcuni francesi e olandesi. 

La cerimonia ebbe inìzio alle 
11 con la Messa aU'aperto ce­
lebrata da don Pavesi, Salesia­
no di Torino, che pronunciò pa­
role di circostanza. Poi il ge­
nerale Ratt i ringraziò Figari e 
tut t i gli intervenuti ; i l ,presi-
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IL PEEMIO DELLA 'iLPii 

questa Guida, curando pure 
con la sua competenza l'edi­
zione del volume. 

I l Tour ing Club a sua volta 
ha messo a disposizione della 
guida le bella car t ina che il­
lustra il volume « Alpi Graie » 
della sua pregiata collana «Da 
rifugio a rifugio», m e n t r e la 
par te i l lustrat iva è s t a t a affi­
data al p i t to re FaustP Ca t t a ­
neo di Monza, che ha eseguito 
una serie di schizzi fra 1 mi-
glipri del genere per precisio 
ne di det tagl i , chiarezza ed 
efficacia. 

Pe r la realizzazìpne dell'o­
pera venne nominata u n a 
Commissione formata da l dot­
tor Guido Bertarelli , vice­
presidente del C.A.I., da l ten. 
col. Felice Boffa, d i re t tore ge­
nerale del C.A.I.,-dal dott . A.-
lessandro Guasti , Consigliere 
centrale del C.A.L, dal dot t 
Silvio Saglio, vicesegretario 
generale dello stesso e dal si­
gnor Igino Zoja, vicepresiden­
t e della Sezione di Milano del 
C.A.L, che il 18 maggio 1952 
si portò sul posto per la scelta 
del posto esat to. Steso il p ro­
get to ad opera del dot t . ing. 
Giuseppe Valtolina, che assun­
se anche la direzione dei la­
vori, quest i vennero subito 
iniziati so t to l 'assistenza tec­
nica del per i to edile F rance ­
sco Da Col e la costruzione è 
s ta ta felicemente po r t a t a a 
termine in tu t t e le sue rifini­
tu re gli scorsi giorni. E ' s t a t a 
anche s i s temata una central i ­
na idroelet t r ica nelle imme­
diate vicinanze del Rifugio su 
proget tp del dptt. ing. Chipf-
f redp Fore t to , in modo che l'e­
dificio fruirà di energia au to­
noma. 

I l fabbricato del rifugio è 
in p ie t ra a vista, con sigilla­
tu ra in cemento dei giunti al­
l 'esterno; per ragioni di sicu­
rezza , si ' sono sca r t a t e le 
s t r u t t u r e in legno, l imitando 
l'impiego allo s t re t to indispen­
sabile. I solai sono del tipo 
SAP, ì tavola t i interni in m a t ­
toni fora t i ; il te t to è costrui to 
in SAP dello spessore di cm. 
20. La scala di accesso ai pia­
ni superiori è in grani to ; due 
brevi e comodo scale in p ie t ra 
portano al porticp, ove è l'en 

il saluto della Sede centrale, 
compiacendosi p e r l a tenacia 
dei dirigenti ugetini che hanno 
saputo non solo superare la cri­
si, m a arricchire con questa 
gemma il' patrimonio Rifugi del 
C.A.I. Nino Soardi, che è un po' 
il padre e nume tutelare della 
U.G.E.T, ricordò le peripezie di 
questa e la loro vittoriosa con­
clusione con quest'opera che fe­
steggia nel modo più degno Hj tra ' ta"al "rin7prn"'"Dal'l'at"rio'"il 
quarantesimo anniversario d e l l " ^ ^ ^ ai ritugio. i Jau a t r io si 
sodalizio e che denota il rifio- P^ssa ad un pianerottolp, ove 
r i re di nuove insospettate ener- si t rpvano le porte d accesso 
gie sul vecchio tronco; è In- alla camera del custode e ai 
fatti questo il sesto Rifugio del- locali del piano ter reno e dove 
la U.G.E.T. dal 1923. ha inizio la scala per ì piani 

I l dott. Bersano voUe portare superiori e per il so t te r raneo . 
Vi è una grande sala da p ran 
zo p e r 42 posti;< il ' r iscalda 
mento è o t tenuto cpn ampio 
camino r icavato nel m u r o cen­
tra le da un calorifero a legna 
a fuoco continuo. La sala è 
i l luminata da 5 grandi finestre 

E' bandito anche quest'anno 
come per i precedenti, dall'Or­
dine del Cardo di Milano il 
Premio della solidarietà alpina, 
che verrà assegnato ne l l a , r i ­
correnza natalizia. ' 

Ricordiamo che tale Premio 
è dedicato «.al gesto piii signi­
ficativo di umana bontà com­
piuto in montagna durante 
l'anno ». 
' L ' a m m o n t a r e del. Premio è 
costituito dall'importo apposi­
tamente raccplto dal Fondo 
umano dell'Ordine per contri­
buti dei suoi membri e per o-
blazionì di alpinisti, di Ent i e 
di amici dell'Ordine stesso. 

.Le segnalazioni, che ognuno 
può fare se a conoscenza di 
casi r ientranti negli scopi del 
Premio, devono pervenire al­
l'Ordine del Cardo in Milano, 
via G. B. Nazzari 8, non oltre 
Il 5 novembre p. v. Le segnala, 
zioni prescelte saranno rese di 
pubblica ragione mediante de­
lazione della Giuria, che potrà 
anche suddividere l 'ammontare 
del Premio e assegnare la «Stel­
la del Cardo ». I segnalatori 
del gesto premiato e I sotto­
scrittori alìvPremio saranno 
ammessi fra gli amici dell'Or­
dine e riceveranno il relativo 
at testato. > 
' Nel 1950, come si ricorderà, 
il Premio, ammontante a L. 100 
mila col concorso della Cassa 
di Risparmio delle Provincie 
Lombarde, venne assegnato al 
sacerdote don Martino Delu-
gan, curato di Villa Banale 
(Trgnto); nel 1951 la Giuria 
assegnò il Premio alla Squadra 
di soccorso in montagna del 
C.A.I. Lecco, capeggiata da 
RlcéardqCasyin:è'.alÌa'rtiembria: 
della" guida francese Rèiiato 
Payot ; nel 1952, infine, fu as­
segnato ' ' alla " tf'guidà' ' ' A'thillé 
Compagnoni di Cervinia e a l 
l 'apinista austriaco Ernst Ger-
zinger di Salisburgo. La «Stel­
la del Cardo » è s ta ta pure 
concessa alla guida Giovanni 
Demetz di S. Cristina di Val-
gardena, . al giovane alpinista 
Gustavo Bianchi della Sottose­
zione C.A.I. Cassa di Risparmio 
di Milano, allo scrittore e al­
pinista francese Felix. Germain 
e alla guida Jean Pelllssier di 
Cervinia. . 

automobile la dorsale del Baldo 
da Ferrara a -S. Valentino, sa­
lire da Posina. al Passo della 
Bordala e dal,qui scendere a 
Rovereto o inforcare a Telve 
la strada di Colamento e scen­
dere'a Castello di Piemme. 

In compenso mancano altre 
strade che tutti possono per­
correre, come, la sinistra del­
l'Avisio o quei^fl che congiunge 
Moena con Forno di Canale at­
traverso il Piisso di S. Pelle­
grino. Abbondano invece le cre­
tinerie topon(>mastiche, come 
l'ineffabile Tri'^nt che accompa­
gna il nome intraducìbile e ita-
lianissimo di Tjento. 

Le dì/àoni 
di Federico Tosti 

Federico Tosti ha tenuto II 12 
giugno scorso,'j^nella sede della 
Società escursionistica Lazio di 
Roma, una dizione dei suoi più 
recenti sonetti romaneschi Ispi­
rat i alla montagna. ' 

In precedenza la giornalista 
Gina Alessandri Giannini aveva 
delineato con 'chiara paròla la 
figura e l'opeì-a der poeta:' 
' Alla fine dell'applaudita "ma­
nifestazione il prof. Maffei, pre­
sidente della Società, ha viva­
mente ringraziato Tosti, auspi­
cando un nuovo incontro. 

Il 20 giugno, su Invito della 
locale Sezione' del C.A.I., Tosti 
ha tenuto urta let tura a Fi­
renze. 

Dopo la cordialissima presen­
tazione del presidente colonn. 
Cecionii Tosti >hadecl.imato al­
cune sue . poesie tratte, dai vo-
lùhit*'L'ometto'e la montagna» 
e « Plori àrpiiil ».* : ' '* 
, ,,.Seco,|ido il programma, la di­
zione avrebbe j'dovuto avere la 
durata , di una quarant ina di 
minuti, senonChè le richieste so­
no state tanteoe cosi insistenti, 
che passarono; due ore buone 
prima che II poeta potesse di-
simpégnarsi dal scelto pubblico 
intervenuto. ':: -

Per lina galleriii stradale 
al Frejns o al Moneeiiìsio 

Il Consiglio,dell'Ente provin­
ciale per il Turismo di Torino 
nella riunione del 30 giugno u. 
s. ha votato un ordine del gior­
no in cui, dopo varie conside­
razioni sui trafori alpini auto­
stradali in progetto sotto il 
Bianco, Il Gran S. Bernardo e 
nella Val di Susa, afferma: 

;< la eminente 'necessità per 
Torino e per il Piemonte di pro­
muovere l'attuazione di una gal­
leria per il Frejus o per il Mon-
cenisio la quale, concepita in 
funzione di collegamento turi­
sticamente interessante e rapi­
do, geograficamente centrale e 
diretto ed economicamente van­
taggioso fra le capitali e fra i 
centri commerciali ed indu­
striali della Francia e dell'Ita­
lia, assolva Hel miglior modo 
il compito di difendere Torino 
ed il Piemonte dall'attuale gra­
ve isolamento >. 

Cna cartaj^eo^rafica 

L'Unione editoriale di Roma 
ha pubblicato lina carta geo­
grafica panoramica « Oarda, 
Trentino, Alto Adige, Dolomiti, 
Venezia» alla scalò 1:300.000 
che se per il rilievo non è in­
feriore ad altre carte del ge­
nere, è indubbiamente superio­
re a tutte quelle attualmente 
in commercio per le inesattezze 
ed i barbarismi che contiene. 

La carta reca anche le strade 
automobilistiche e relative di­
stanze chilometriche fra centro 
B centro e fra le tante strade 
che, secondo la carta, gli au­
tomobilisti potrebbero tranquil­
lamente percorrere, ve ne sono 
parecchie Che dopo la prima 
guerra mondiale caddero in ab­
bandono. Jl turista, secondo ta­
li carte, potrebbe, ad esempio, 
percorrere tranquillamente in 

il saluto dei campeggiatori in 
genere che in sostanza non di­
vergono dagli alpinisti; Il dot­
tor Andreis ebbe espressioni lu­
singhiere verso la consorella 
Sezione di cui questo rifugio ri­
vela la vitalità; Infine 11 dot­
tor Guillet si fece interprete del 
compiacimento dell' Assessora­
to dei Turismo di Aosta per la 
a t t ivi tà della U.G.E.T., poten-
ziatrlce del turismo alpino nel­
la vallata. 

Terminata la serie dei discor­
si — per la verità molto con­
cisi — la madrina, signorina 
Letizia Falconieri, d i C o u r-
mayeur, spezzò una bottiglia di 
spumante sul muro del rifugio, 
fra l'applauso del presenti. 

Nel corso de'ila colazione, ser­
vita nella grande veranda, ven­
nero lette le adesioni, fra cui 
quella del sindaco di Torino, 
del gen. Blalorsi, del consiglie­
re centrale avv. Chabod e della 
Sezione C.A.I. di Bergamo, par­
ticolarmente affettuosa; vi fu 
pure un breve supplemento ora­
torio con brindisi del signor 
Glarey di Courmayeur e deU'as-
sessore Berteri di Torino. 

La vita della U.G.E.T. conti­
nua più rigogliosa che mai e 
questa nuova importante rea­
lizzazione ne è prova eloquente 
e t an to più significativa dopo 
le traversie degli ultimi tempi. 

Gaspare Pasini 

panoramiche; le pareti sono 
rivestite in pannelli di larice. 

Ol t re alla cucina modernis­
sima e a t t rezza ta con ogni 
servizio, al primo piano vi sono 
t u t t e le camere da le t to e due 
locali pei servizi igienici, do­
tat i anche di acqua calda. Le 
camere da le t to sono 4 a 2 
posti, 3 a 4 e 2 a 6 posti; col 
sot totet tP vi sono posti per 30 
persone circa. 

Ina gita del C.A.I. Milano 
a la Lex Bianche 

In occasione dell ' inaugura­
zione del Rifugio, la Sottose-
zipne TecnpmasiP del C.A.I. 
Milano organizza il 29-30 cor­
rente una gi ta CPI seguente 
programma: 

Sabato 29: ore 14 ritrovo in 
piazzale Lodi; ore 14,15 in 
piazzetta ex Reale ; ore 14,30 
partenza in torpedpne; ore 
19,30 arrivo a Courmayeur e 
sistemazione in albergtii; ore 
20 cena. 

Domenica 30: comitive A e 
B, r i spe t t ivamente ore 6 e 8 
prima colazione; ore 6,30 e 
8,30 par tenza in au tove t tu ra 
pel rifugio; ore 7,30 e 9,30 ar­
rivo alla fine del piano del La­
go Combal e proseguimentP a 
piedi per comoda s t rada ; ère 
7,45 e 9,45 arr ivp a l Rifugio 
Elisabetta; ere 10,30 Messa e 
inaugurazione; ore 14 e 16, 
partenza pel r i torno con au­
tovet tura ; ore 15 e 17 arrivo 
a Courmayeur ; ore 18 parten­
za in torpedone per Milano, 
ove si giungerà alle 23. Du­
rante l 'andata e il r i torno bre­
vi soste a Ivrea e Aosta. 

Quote di partecipazione: li­
re 4100 soci, L. 4350 non soci 
(viaggio in torpedone Milano-
Courmayeur e r i torno, cena 
del sabato, pe rno t tamento a 
Courmayeur, p r ima colazione 
della domenica e t raspor to in 
au tove t tu ra da Courmayeur 
al Lago Combal e ritorno*). 
Per chi non intendesse fruire 
del t raspor to al Lago Combal 
la quota è r idot ta r ispett iva­
mente a L. 2900 e L. 3200; il 
percorso a piedi da Cour­
mayeur al Rifugio si snoda per 
t u t t a la Val Veni e richiede 
circa 3 ore. 

Le iscrizioni si ricevono fi­
no al l 'esaurimento dei posti 
disponibili e comunque non ol­
t r e il 20 agosto presso la Se­
zione di Milano, via Silvio Pe l ­
lico 6 (tei. 808.421) e la Sot-
tosez. Tecnomasio, piazzale 
Lodi 3 (tei. 57.97), accompa­
gnate da un acconto di L. 2000. 

Equipaggiamento normale 
da montagna ; per chi inten­
desse consumare ' la colazione 
al rifugio della domenica oc­
corre la nronotazione al l 'a t to 
doll'iscrizione. 

Diret tor i di Gi ta : Giuseppe 
Pcrego ^.Angolo Cpn,sonnii^,. 

Si contempla la''jPossibili(:à 
della par tenza di ijn willman 
la ma t t i na del sabato alle 6,30; 
i par tecipant i sono pre^jati di 
segnalare l 'ora dì partenza 
prescelta. 
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Film e canti di montagna 

Adiinatii nazionale dell'i IV. i 
a Cortina d'Ampezzo 

La tradizionale adunata an­
nuale degli A.lpini in congedo, 
26.a della serie, si te r rà que­
st 'anno a Cortina d'Ampezzo il 
12-13 settembre p.v. 

Il mattino del 12 settembre 
si disputerà ' i l 'Trofeo Buffa, 
gara nazionale «iilitare di mar­
cia d'orientamento e tiro in 
montagna, riservata alle t rup ­
pe alpine e èpr.ganlzzata dalla 
sezione di Trieste dell'A.N.A. 

Domenica 13 avrà luogo la 
vera e propria Adunata con 
ammassamento alle ore 9. sfi­
lata e Messa al campo alle ore 
10; alle 11 inaugurazione del 
rinnovato monumento al gene­
rale Cantore e discorso del 
presidente n zionale. II pome­
riggio sarà dedicato alle mani­
festazioni folcloristiche, con­
corsi per fanfare, fisarmoniche 
e cori; sono in programma gite 
turistiche in funivie. Seggiovie 
e autoiriezzl. 

-Il Comitato di ' questa 26.a 
Adunata dell'A.N.A. ha sede in 
Cortina d'Ampezzo. 

n film sulla scalata del­
l'Everest sarà pronto per la 
programmazione nel prossimo 
ottobre. Si t r a t t a di un docu­
mentario a lungo metraggio, a 
colori. Lo ha girato Thomas 
Stobaert, durante le varie fasi 
della Spedizione britannica del 
colonnello Hunt, che il 29 mag­
gio 'scorso riuscì a violare la 
più alta vetta del mondo. Il 
fìÌm'%)pi'«aottò ak 'Jbhn'Taylor, 
Leone- C l o r e e Grahams Thàrp 
per - la Countryman Films-
Group. 3, con l'appoggio della 
National Film Finance Corpo­
ration. 

Il giovane regista trentino 
Marcello Baldi, noto per 1 riu­
sciti documentari a passo nor­
male « Volto Santo » e « Dia­
voli sul ghiaccio », è ospite in 
questi giorni di Cortina d'Am­
pezzo. Egli realizzerà due do­
cumentari a colori e precisa­
mente «Le nozze di Marisana» 
e « La storia biologica delle 
Dolomiti », intesi a illustrare 
le bellézze naturali della conca 
ampezzana. 

L ' a w . Severino Casara di 
Vicenza, noto alpinista dolomi­
tico e scrittore di montagna, 
nonché cineasta, ha accompa­
gnato le guide di Courmayeur 
durante il cambio delle corde 
fisse al Dente del Gigante, al­
lo scopo di r iprendere un do­
cumentario a passo normale 
a colori sulla laboriosa e diffi­
cile operazione. 

r ea t i è s tata la seguente: 
1. Coro «Monte Caurioly> del 

Gruppo alpinistico omonimo di 
Genova, per le canzoni « Taba-
china » e «A mezzanotte in 
punto »; 2. Coro Rosa Alpina di 
Bolzano per le canzoni « La mo­
ret t ina » e «A Monticolo»; 3. 
Coro Scaliàero dell'Alpe di Ve­
rona, per le canzoni «El fien» 
e « Inno al G.A.O. ». . ,, 
• "Hanno inoltre meri tato 'partr-
colare menzione i seguenti com­
plessi: Coro Castel di Arco 
(Trento), Coro Minerva di Bol­
zano e Coro Stelutis di Milano. 

Il Coro Monte Cauriol, vin­
citore del Concorso, dopo II con­
certo di Milano del 17 febbraio 
scorso, ha tenuto undici al tr i 
concerti in Genova e provincia, 
fra cui quello del 12 luglio scor­
so, in occasione della Festa del­
la Montagna in Fontanigorda, 

a 
della vita all'aria aperta 
In occasione della « Mostra 

della Vita all 'aria aperta », te­
nutasi recentemente a Genova, 
era stato bandito un concorso 
per due armonizzazioni di can­
zoni di montagna Inedite, con­
corso svoltosi In collaborazione 
con l'E.N.A.L. di Genova. 

La graduator ia dei concor-

BIOTTI & MERATI 
via Festa del Perdono. 6 

MILANO - Tel 83.802 

ha ripreso la confezione 
dell'abito alpino 

col 
vecchio tessuto S.U.C.A.I. 

di purissima lana 
garantito impermeabile 

La vecchia Ditta di fiducia 
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LO SCARPONE 
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M I L A I ^ O 
Vacanze nei nostri Rifugi 

FBEQUENTATI I BIFUGI del­
la nostra Sezione nel paradiso del 
Cevedale; Branca, Plzzlni, Casati, 
V Alpini, Ci t tà di Milano, Payer , 
Serrlstori e Nino Corsi. ' 

Attrezzati con tu t t e le comodi­
tà moderne; t raversa te e ascen­
sioni Interessantissime. 

Per Informazioni rivolgersi al­
la Segreteria del C.A.I. Milano, 
via S. Pellico 6, telefono 808.421 

I BIFUGI UBI , C.A.I. MILANO 
IN VAOIASINO (Allievi, Gianet-
ti, 1 Ponti, Brasca (Vai Coderà) , 
Omlo (della S.E.M.), sono apert i 
dal 1.0 l-ugilo al 15 set tembre; at­
trezzati con tu t t i 1 conforts.. 

Soci, non mancate di visitare la 
zona alpinist ica più Interessante 
e più vicina a Milano. 

RIFUGIO CANZIANI (m. 2500) 
in Val d'Ultimo, aperto dai pri­
mi di luglio, in magnifica posi­
zione sulle rive del lago Verde, 
centro di interessanti salite e 
traversate. 
::Sei-vlzlo di corr iera gltìrnàiierb 
da Merano a S. Geltrude, indi 3 
ore di sali ta pe r ' comoda mulat­
t iera. . ; j j . ... ,.^.( , . . . , 

Per Soggiorni prolungaii spensio­
ne a prezzi convenlentlssiml : r i ­
volgersi al custode: Joseph Kainz, 
Albergo Stella Alpina, S. Geltru­
de d'Ultimo, o al l ' Ispet tore ing. 
Gian Franco Casati Brloschi, (te­
lefono 206.634). . 

BIFUGIO GIOVANNI PORRO 
in Valle Aur ina (m. 2420) con 
tut t i i conforts a poclii minuti 
dal ghiaccialo della Mescla in po­
sizione incantevole; base di tra­
versate interessantissime sia sul 
versante Italiano che su quello 
austriaco. 

Accesso: Milano, Brunico, Cam­
po Tures, Lutago Indi per caroz-
zablle sino a Rio Bianco da do­
ve In due ore e mezza circa per 
comodo sentiero si arriva al Ri­
fugio. 

Per Informazioni rivolgersi al 
custode Enrico Stifter, Lutago 
(Bolzano). 

CAPANNA BRIOSCHI (Grigno. 
ne ) . — Per venire Incontro alle e-
slgenze degli alpinisti è stato de­
ciso di aumenta re la disponibilità 
dei posti. Con adat tamenti di for­
tuna si sono potuti ottenere altri 
20 posti alloggio su , tavola to con 
materassi di cr ine e relative co­
pèr te . 

' L a disponibilità di alloggio del­
la Capanna viene quindi por ta ta 
complessivamente a 60 posti. 

S.U.C.A.I.- Milano 

, Scuola Parravieini 
D a l 25 a l 30 a g o s t o p.v. a v r à 

luogo a ' C h i a r e g g i o il Corso 
es t ivo di a l p i n i s m o d e l l a Scuo­
l a N a z i o n a l e d ' a l t a m o n t a g n a 
A. P a r r a v i e i n i . 

L a q u o t a , c o m p r e n d e n t e t a s s a 
d ' iscr izione e p e n s i o n e comple ­
t a p e r s e t t e g io rn i , è di L. 10 
m i l a c i rca . 

P e r iscr izioni e i n f o r m a z i o n i 

ARONA 
Con una lussuosa copert ina In 

cartone dorato e con testo a vari 
colori è usc i to , i l p rogramma del 
IX Campeggio di questa Sezione 
ad Entreves (Courmayeur) , In due 
piccole baite all ' imbocco della Val 
Fe r r e i . : ; : 

I tu rn i si soijo Iniziati l ' i l lu­
glio e continueranno fino al 6 set­
tembre p.v. Quote giornaliere al­
loggio e vi t to : soci C.A.I. L. 600, 
non soci L. 650, oltre la tassa 
di soggiorno di L. 25. 

Prenotazioni mediante invio di 
L. 1000 di anticipo per turno al 
C.A.I. Arena. 

collaborando al la par te organizza­
tiva del nostr i Accantonamenti e 
partecipando assiduamente alle 
gite sociali e ai Congressi nazio­
nali. , ' ' 

Al desolati familiari l 'espressio­
ne del nostro sincero cordoglio, 

DERVIO 
Onde presenziare alle onoranze, 

nella ricorrenza del terzo anni­
versario della mor te del valoroso 
consocio Johndinol Nogara, la Se­
zione indice un'escursione alle 
Cave del Predll '(Tarvisio) pe r . 1 

r ivo lge r s i p r e s so l a S.U.C.A.L ^ ' ? , 1 1 ^ ?^?9 « ^f agosto. 
in sede via <? PolUnr. fi t u t u i Chi desidera Intervenire è pre-

Sezione S. E. M. 

50 ''rv'o p.v. iiiaiigiirazìoiic 
del Rifugio Elisabetta al Colle 

(Iella Seigne 
H nostro nuovo rifugio Elisa­

bet ta al Colie della Seigne, dono 
dell 'Ing. Mario Giuseppe Soldini, 
in gestione alla Sottosezione Tec-
nomaslo, verrà Inaugurato il 30 
corr. con una cerimonia alla qua­
le sono invitati tut t i i soci. 

H programma della manifesta­
zione verrà distribuito, a richiesta, 
dalla nostra Segreteria, 

Raccomandiamo una sollecita 
preliotazione poiché l'organizza­
zione della gita richiede la previ­
sione esatta dei partecipanti per 
la pred'sposlzlone dei servizi. 

È E T T I F Ì C A , — Preclslàrno Che 
la Commissione fototeca è compo 
sta, oltre che dal soci Bra'mati e 
Brasca, anche dal slg.. Pastore che 
d a molti anni dedica la sua a t 
t tel tà a questo set tore della nostra 
organizzazione. 

CENSIMENTO SOCIALE. — 
Raccomandiflrno nuovamente al so. 
ci che ancora non avessero Invia­
to la scheda alla segreteria, di 
r irowedere tempestivamente, per 
evitare inutili lavori di richiesta. 
Per chi avesse necessita di sche­
de, queste sono In distribuzione 
presso la nostra sede sociale. 

LUTTO. — Apprendiamo con vi­
vo rammarico che il socio Arnal­
do Barilll è deceduto improvvisa­
mente. Il Barilll contava molti a-
micl nella nostra Sezione e t ra 1 
partecipanti a l l ' Attendamento 
Mantovani. Alla famìglia il cordo­
glio della Sezione e della Commis­
sione Attendamento Mantovani. 

VENEZIA 

LE MOSTRE MCABfZtÀLPIME 
si s v o l g o n o fino a l 7 s e t t e m b r e p . v . i n t u r n i s e t t i m a ­
n a l i p r e s s o i s e g u e n t i R i f u g i : C a s t l g l i o n i a l l a M a r m o -
l a d a ( m . 2 0 4 2 ) ; S a v o i a a l P a s s o P o r d o i ( m . 2 2 3 9 ) ; a l 
D e m e t z ( m . 1 7 3 8 ) s u l l ' a l t i p i a n o d i S i u s i ; (Dorsi ( m e ­
t r i 2364 ) a l l a t e s t a t a d i V a l M a r t e l l o ; B r e n t e i ( m e ­
t r i 2120 ) n e l G r u p p o di B r e n t a ; M a r i n e l l i ( m . 2813 ) 
n e l g r u p p o d e l B e r n i n a ; L a g h i G e m e l l i ( m . 2000) i n 
V a l B o r l e g g i a ( A l t a V a l B r e m b a n a ) . 

Q U O T E d a L . 8500 a L . 12.200 
Richiedere alla S.E.M. (C.A.L), via Zebedia 9, Milano, il pro-

gramm.a det tagl ia to i l lustrato. ' 
Le iscrizioni ai sìngoli turni si chiudono normalmente 8 giorni 

pr ima del l ' inizio; anticipo L. 200 per turno-partecipante. 
Sono ammessi anche 1 non soci del C.A.I. 

Primi echi 
delle Vacanze alpine 

«CANTI DI TUTTE 
LE VALLATE » 

è il t i to lo d e l l a pubbl icaz ione 
di 250 c a n z o n i di m o n t a g n a 
e d i t a d£>lla Sez ione dì Mi l ano 
d e ! C.A.I. 

B i c h i e d e t e i l v o l u m e a l la 
Se ' i ione s t e s s a (via Silvio P e l ­
lico fi) i n v i a n d o L. 250 p iù 
L. 15 p e r s p e s e pos ta l i . 

A v r e t e u n n u o v o amico ne l ­
le v o s t r e g i t e e vacanze . 

Gruppo Anziani 
TACANZE 

Siamo entrati nel periodo delle 
vacaìise e giù molti nostri amici 
sono partiti per la montagna o 
per il mare ed altri stanno per 
prendere il loro turno. 

A tutti facciamo i migliori au­
guri di buone ferie. 

Intanto rammentiamo che le se­
rate del giovedì continuano, co­
me continua l'organizzazione delle 
gite, che cercheremo abbiano per 
mèta qualche appartata località 
delle nostre montagne. 

'- Aniiiiiiriii S.ILO.1. " 
Un caro aihlco del Cortslglitì'Di­

rettivo della S.U.C.A,I.. liî ,,,Y()lU-; 
to fare omaggio al Gtuppo Anzia­
ni di una copia dell 'Annuario con 
una simpatica dedica. 

Ringraziamo sentitamente per il 
Gruppo e come sucainl d'altri tem­
pi e ci compiaciamo di questo sca­
gno di cordiale atllatamento t r a 
soci della Sezione, che è vivo in 
noi e che cerchiamo abbia sem­
pre maggiormente a svilupparsi. 

L'Annu.irio fa il resoconto del­
l 'attività svolta dal Sucainl du­
rante il 19.')2. Oltre quella alpl-
n!-tlca che è notevole, essi han­
no ricostruito 11 Rifugio Tar ta­
glione e Crispo e hanno tenuto 1 
corsi di addestramento tecnico del­
la Scuola Parravieini, , che hanno 
io scopo di formare degli alpini­
sti completi. 

La prefazione all 'Annuario è u-
na snulllante fanfara: vi si sente 
la glovlnei'iza, l'orgoglio di sen­
tirsi sani e forti, la velontà di 
vivere, di affermarsi, « di dar vita 
a nuovi Impulsi che sveglino e sti­
molino all 'amore per i monti. Si 
propongono d i ' dimostrare che i 
giovani sentono, vivono, operano, 
sono parte integrante ed attiva 
del C.A.I. ». Bravi! 

Nell 'articolo « Breve storia del­
la S.U.C.A.I. » abbiamo riletto con 
p e c o r e il pr imo paragrafo dello 
Sta tuto della vecchia S.U.C.A.I., 
che è un Inno di fede: 

^ La S.V.O.A.I. deve far aleg­
giare lo spirito dell'alpinismo nei 

I n i z i a t i i p r i m i t u r n i a l l e n o 
s t r e « V a c a n z e a l p i n e », ci 
g i u n g o n o o r a n o t i z i e s u l l o 
s v o l g i m e n t o d e l l e s t e s s e . O 
v u n q u e i p a r t e c i p a n t i s b n o 
s o d d i s f a t t i p e r i l t r a t t a m e n t o ; 
l e g i t e s e t t i m a n a l i v e d o n o u -
n a d i s c r e t a a f f l u e n z a collet­
t i v a , o l t r e a l l e e s c u r s i o n i in-
d i v i d u a l i . M a d o v e l a soddi­
s f a z i o n e r a g g i u n g e i l m a s s i m o 
è a l l ' A c c a n t o n a m e n t o p r e s s o 
il R i f u g i o de l C .A . I . B e r g a m o 
a i L a g i i i G e m e l l i ( m . 2000) in 
V a l B o r l e g g i a , s o p r a C a r e n a , 
il c u i g e r e n t e fa d i t u t t o p e r 
a c c a t t i v a r s i le s i m p a t i e degl i 
a c c a n t o n a t i , s i a c o n l e p i ù so l ­
l e c i t e p r e m u r e , q u a n t o c o n lo 
a m m a n i r e p a s t i abbondfeinti e 
v a r i a t i , a p p r o f i t t a n d o a n c h e ' 
de l l e s q u i s i t e t r o t e d e i v ic in i 
l a g h i . I n o l t r e il b e l R i f u g i o — 
di r e c e n t e c o s t r u z i o n e — of­
fre l a r g a e c o m o d a o s p i t a l i t à 
coi suo i s e r v i z i d i o g n i g e n e r e . 
Vi s o n o d u e o r e e m e z z o d i 
c o m o d a e d o m b r o s a m u l a t ­
t i e r a p e r , r a g g i u n g e r e , i l . R i f u ­
g io d à C a r o n a . i n a l a f a t i c a è 
c o m p e n s a t a . a p p u n t o d a l , con ­
f o r t e v o l e t r a t t a m e n t o c h e e s ­
s a s a o f f r i r e . P e r t a n t o c i c o m ­
p i a c c i a m o c o n g l i o r g a n i z z a ­
t o r i p e r a v e r s a p u t o s c e g l i e r e 
q u e s t a s e d e di v a c a n z e , c h e 
m e r i t a p r o p r i o d i e s s e r e m o l ­
t o f r e q u e n t a t a . 

I nostr i Kifugì 
A n c h e d a i n o s t r i v a r i R i f u g i 

ci g i u n g o n o n o t i z i e : b u o n a f r e ­
q u e n t a z i o n e a l l a O m i o , i n P i a -
l e r a l , a l l a S . E . M . e a l l a Z a m ­
b o n i . I l R i f u g i o Z a p p a (d i c u i 
q u e l l o d i v e n t e r à l ' a p p e n d i c e ) 
è i n s t a t o d i a v a n z a t a c o s t r u ­
z i o n e e s i è a l t e r m i n e d e l p r i ­
m o p i a n o . P e r F e r r a g o s t o s i 
p r e v e d e — s e il t e m p o si m a n ­
t e r r à b e l l o — di p o t e r e m e t t e ­
r e i l t e t t o a l l a c o s t r u z i o n e ; i n 
s e t t e m b r e po i , q u a n d o t u t t i 
s a r a n n o r i e n t r a t i d a l l e v a c a n ­
ze, p o t r e m o o r g a n i z z a r e u n a 
v i s i t a c o l l e t t i v a p e r l a p o s a 
de l t e t t o co l t r a d i z i o n a l e « r i ­
s o t t o ». 

G i u n t i a q u e s t o p u n t o , o c ­
c o r r e p e r ò c h e i s o c i t u t t i v e n ­
g a n o i n a i u t o , p e r c h è q u a n d o 
a n c h e l a c o s t r u z i o n e s a r à t e r ­
m i n a t a , c 'è d a p r o v v e d e r e a l ­
l ' a r r e d a m e n t o e a l l e finiture, 
il c h e s i g n i f i c h e r à m o l t i e 
m o l t i so ld i . Q u i n d i s e m i n o a v ­
v i sa to . . . 

La ffitii airKniiliiis 
Solo un piccolo gruppo di soci, 

fra cui Carla Andena, molto In 
gamba, ha partecipato alla gita 
del 19 luglio all 'EmllIus (Aosta). 
Dopo II pernot tamento del .'-•abato 
a Peroula , , la mat t ina successiva 
Il gruppet to, portatosi in seggio­
via ol t re pila, iniziava il lungo 
cammino, toccando vari luminosi 
laghetti (Chamolè, Arboìe, Lago 

fl'̂ 'l'léÌ)"T|fl̂ #'̂ F|fr'li?|̂ *lt' 
Colle del Tré . Cappuccini e poi per 
la cresta sud alle 13_ era^ alla.Ma-; 
donnlrta~pòfftS* sul fa" vet ta 'dei l 'Eni l-
lius (m. 3559). Panorama fra l più 
celebrati. In cui giganteggiavano 
i complessi dei Bianco, del Gran 
Combin, del Cervino, dei Rosa, 
ecc. che ha incantato i se t te alpi­
nisti . 

Consumata la colazione in un an­
fratto della cresta, verso le 14 era 
giocoforza avviarsi pel r i torno, un 
poco stanchi, ma con negli occhi 
la visione di un ' impareggiabi le 
chiostra di cime scinti l lanti di ne­
vi e di ghiacci. La collana azzurro-
turchese e cobalto degli Innume­
revoli laghett i che punteggiano la 
zona, le danno un cara t t e re pa: t i -
colare. avvicinando il cielo col lo­
ro riflesso. 

Scendendo verso Aosta, nel pigro 
altalenare del seggiolini aerei che 
sorvolano pra ter ie e boschi Incan­
tati, ci accompagnava l 'ul t ima vi­
sione delle vet te fantast icamente 
Illuminate dai colori del t ramonto , 
poi un sempre più sollecito dival­
lare per raggiungere la ci t tà pun-
tegglante 11 fondo della conca. 
Un'al t ra suggestiva g iornata fra 1 
monti, da aggiungersi ai ricordi 
delle innumeri precedenti . 

NINO SALA 

trovata molto affilata, poi fino in 
vetta neve abbondantissima. La sa­
lita r ichiede molto al lenamento e 
capacità alpinistica, equipaggia­
mento d 'al ta montagna ; effettua­
bile solo con tempo buono. 

E C H I D E L L A STAFFETTA 
DELLO STELVIO. — Segnaliamo 
e r ingraziamo le seguenti d i t te ed 
enti che hanno dato premi o sov­
venzioni per la recente Staffetta 
allo Stelvio: 

Di t ta Pedrielli , Pirelli, Vibram, 
Biotti & Merati, Ezio Fiori . Coto­
nificio Fossati di Monza, Mazzuc. 
cheill, Surano Sport, Pronzat i , 
Ghllardi , Biro, Cassln d| Lecco, 
Himalaya, Italo sport , Azienda au­
tonoma Turismo di Como, En te 
Cura di Bormio, Acque Minerali 
di Bormio, Banca Agricola Mila­
nese, Diadermlna Sport, Baruf-
faldi e C.A.I. Centrale. 

Gite sociali 
I n l u g l i o s o n o s t a t e o r g a 

n i z z a t e c o n o t t i m o s u c c e s s o 
a l t r e d u e g i t e : n e i g i o r n i 1 1 e 
12 u n n u m e r o s o g r u p p o d i s o ­
ci s a l e n d o d a F o r c e l l a S t a u -
l a n z a a n d a v a a p e r n o t t a r e a l 
r i f u g i o « S a l m i e r i »• a l l a C r e ­
d a d a L a g o e d i l m a t t i n o s u c ­
cess ivo , p e r f o r c e l l a G i a u r a g ­
g i u n g e v a i l P a s s o G i a u e d i l 
Rif. N u v o l a u s c e n d e n d o p o i a 
S e l v a d i C a d o r e . 

I n o c c a s i o n e d i q u e s t a g i t a 
d u e c o r d a t e s a l i v a n o l a C r o -
d a d a L a g o e d u n a l a C i m a 
A m b r i z z o l a . 

I l 25 e 2 6 l a m è t a , e r a n o i 
r i f u g i « M u l a z » e « R o s e t t a », 
d o v e ^ a n d a v a n o ' a p e r n o t t a r e ' i; 
g r u p p i s a l i t i r i s p e t t i v a m e n t e 
d a P a s s o R o U e e S . . M a r t i n o ; 

pòi a l Rif . R o s e t t a a t t r a v e r s o 
il P a s s o d e l l e F a r a n g o l e , m e n ­
t r e il s e c o n d o s c e n d e v a a l Rif. 
P r a d i d a l i p e r r i c o n g i u n g e r s i 
poi a l p r i m o g r u p p o a S . M a r ­
t i no . 

A n c h e i n q u e s t a o c c a s i o n e 
n o n m a n c a r o n o l e a r r a m p i c a ­
t e : l a p i ù n o t e v o l e q u e l l a di 
P e n z o s u l C i m o n d e l l a P a l a 
(de l l a q u a l e s i p a r l a p i ù dif­
f u s a m e n t e i n ' a l t r a p a r t e del 
g i o r n a l e ) e d i n o l t r e q u e l l a di 
a l t r e t r e c o r d a t e , c h e h a n n o 
r a g g i u n t o i l C i m o n d e l l a P a l a 
p e r l a c l a s s i c a v i a d e l l o sp i ­
go lo n o r d - o v e s t . 

Q u e s t ' u l t i m a g i t a è - s t a t a 
o r g a n i z z a t a i n c o l l a b o r a z i o n e 
c o n l a S o t t o s e z i o n e S .O.S .A.V. 

P R O S S I M E G I T E — 8 e 9 
A g o s t o a l R . C o l d a i ( p e r n o t t a ­
m e n t o ) e p e r l a V a l C i v e t t a a l 
Rif. V a z z o l e r ; 22 e 2 3 a g o s t o 
a i R i f u g i F a l i e r e C a s t l g l i o n i 
a l l a M a r m o l a d a . 

P e r i n f o r m a z i o n i e p r e n o t a ­
z i o n i : i n s e d e d a l l e . 2 1 a l l e 
22,30 d i o g n i m a r t e d ì e v e ­
n e r d ì 

Comunicazioni della Segreterìa 
Ricordiamo nuovamente alle Se­

zioni che,, qualora intendano or­
ganizzare gite nei nostri rifugi,. 
sarà opportuno ne diano preven­
tiva comunicazione alla nostra Se­
greteria e ciò per evitare di tro-

hanno risentito il peso della fa­
tica e dell'altitudine superiore a 
4000 metri; venn& quindi deciso 
ài ridiscendere alla Gnifetti. ' 

Alle 5: del S2 è stata'ripresa 
}a marcia verso la punta Ordfetti, 
raggiunta alle 8 circa da un grup­
po di cinque elementi divisi in 
due cordate. Ma, causa il notevole 
innevamento e.. la poca dimesti­
chezza di alcuni con le difficoltà 
da affrontare, è stata esclusa la 
salita alla Dufour.- . 

In complesso il programma è 
stato svolto brillantemente e tutti 
i nove componenti hanno toccato 
e sorpassato la quota dei 4OOO. -
Tempo meraviglioso, visibilità per. 
fetta. Ha diretto la gita Federico 
Tosti, che ha avuto a preziosissi­
mo collaboratorq Walter Spengler: 

FIOBI . — Nella chiesa di San 
Andrea delle F r a t t e mereoledì 5 
cofr. sa rà celebrato IV matrimonio 
della prof. Silvia Leone, della no-
stra 'SezIone./coIdott.- 'Antonio T o . 
masi. Auguri vivissimi. < - '• 

SOBKISI. —̂  'if 2 glugiio é nata 
Maria Camilla Ussegllo, figlia dei, 
soci A n t o n i e t t a - e ing. ^ Lorenzo.i 
Congratulazioni ed augur i . -
• OKOCI. — Là^s'bcia Luisa Sparii 
ha avuto il dolore di perdere 11 
padre. Vivissime condoglianze. 

CARTELLI INDICA-rÒBI. — So 
no In,, corso dl,.allestiipento una 
quindicina di camelli indicatori di 
ascensioni e t raversate , : offerti 
dalia Liquigas è che a .cura della 
nostra Sezione vè'" ' '^ '"" ' collocati 
a Roverei^ Massa, 'd'Albe, Assergi, 
Amàtrice,. Guarcuiò, Celanp, Ovln. 
doli, Roccaraso, JMarcelIlna, Vico-
varo,'CarSoli, Pereto, V i n a t a Bar-
rea, Cassino e Wtre località del 'La-
zlo-a-xlellj,^br«zw). -̂̂  ., -— 

sAffiSiiJldiiiN 
ATTlVfiTA'TBSÌflVJi;. '^ Còl fi­

ni re di lugUo glIjAltimi gruppi ,di 
soci "hanno raggiunto le Alpi; l 'at­
t ività di sede viene cosi sostituita 
da quell 'alpinistica-che h a prepa­
ra to durante tu t to l 'anno. '• 

Un gruppo comprendente 1 più 
esperti ^occidentalisti della SUGAI 
si t rova già nel gruppo del Monte 
Bianco, - mentre Ì? numerose altre 
cordate hanno iniziato l 'allena­
mento sulle Dolomiti. . 

A questi e a tu t t i 1 suol soci 
la ^.U.C.A.I. augura buona estate. 

LIBRO S A L I T » ' - ^ E ' a dispo^-
zlone del soci in-Sede;-esso cotri-
prende l'elencò ofdinato per grup. 
pi di tu t te le ascensioni effettua­
te negli ultimi anni da membri 
della SUGAI, ed 'ha lo scopo di 
permet tere ad aghi socio che de­
sideri Informazioni su un deter­
minato monte o una determinata 
via di sapere subito da quale al­
t ro socio questa I sia s ta ta per­
corsa e a ohi .quindi egli debba 
rivolgersi per- ottenere 1 raggua­
gli cercati . v;'; . ' 

TRAGICO LUGLIO 
, . ' . i . . . ^ , ^ - j . - . - ^ i ^ i - V -

LUTTO. — SI è spenta negli 1 vare i posti-letto totalmente 00-
scorsl giorni, per improvvisa ine­
sorabile malat t ia la signorina A-
drlana Telchmann di anni 40, no­
s t ra affezionata consocia- da circa 
7 anni , durante i quali ha dato 
r ipe tu te notevoli prove di attacca­
mento alla S.E.M., specialmente 

cupati a causa di contemporanee 
gite nella stessa località di grup­
pi organizzati da altre consorelle. 

Avvertiamo inoltre i soci che la 
Segreteria rimarrà chiusa la sera 
di' venerdì H corrente, vigilia di 
Ferragosto. 

ATTIVITÀ' INDIVIDUALE. — 
S'amo lieti di segnalare l 'ascensio­
ne sul Rosa compiuta 11 25-26 scor­
so dal consigliere Aldo Antonloli, 
capocordata, col nostro socio Glo-

cuori della gioventji, ^f,'j® «]̂ '̂ 5'_!'«̂  1 vann]_ Megna, Insieme a due soci 

e -
educare nuove forze ad essere co­
me un vixvio del C.A.I. ». 

E stimo certi che la SUGAI con­
t inuerà ad essere « un nuova- e vi-
Soros4 impulso 3 H» sojjìo di gio­
vinetta all'i beniemerito Istituzio­
ne n(KÌon<iJ<, creata éal patriot­
tismo di C***"*'«o S«<rto ». 

G. PAVAN 

Grìteii Iffósto 
D i r e t t o r e ' D o n F r a n z N o r è s e 

AL,PI I H A R I T T I M E — 13 a-
g o s t o : p a r t e n z a ( l i n e a G e n o v a -
C u n e o ) o r e 16,30; 14: a r r i v o a 
C u n e o (o re 7,45); p a r t e n z a p e r 
E n t r a q u e (m. 904) ( c o r r i e r a ) , 
d o v e si g i u n g e r à v e r s o le 9.; 
c o l a z i o n e e poi p a r t e n z a p e r 
il Rif. P a g a r ! (m. 2650); d is l i -
ve l lo d a s u p e r a r e m . 1646. D u ­
r a t a d e l p e r c o r s o , c o m p r e s a 
u n a sos ta , o r e 7 c i r c a ; a l R i ­
fugio c e n a (a l sacco) e p e r n o t ­
t a m e n t o ( in c u c c e t t a ) . 

1 5 : T r a v e r s a t a de l l a M a l e d i a 
( m . 3061), del C h a f r i o n ( m e ­
t r i 3070) e del Gelas , « i l B i a n ­
co de l l e M a r i t t i m e » (m. 3142). 

P a r t e n z a o r e 3,30; p e r c o r s o : 
c o l l e t t o de l M u r a j o n , v e t t a d e l ­
la M a l e d i a , p e r il v e r s a n t e N O 
(1° g r . ) pa s so de l l a M a l e d i a e 
q. 2980, v e t t a de l C h a f r i o n p e r 
c r e s t a E (3° igr.), b a l c o n e de l 
Gelas , v e t t a de l Ge la s p e r c r e ­
s t a N E (3° g r . ) , t e r r a z z o de l 
G e l a s , Rif. Nizza . 

A r r i v o al Rif. Nizza o r e 11,30 
c i r c a ( d u r a t a del p e r c o r s o o r e 
8 ) ; a l Ri fug io c e n a (a l sacco) 
e p e r n o t t a m e n t o ( i n c u c c e t t e ) . 

16 : T r a v e r s a t a del C l a p i e r 
(m. 3045) ; p a r t e n z a o r e 3,30; 
p e r c o r s o : v a l l o n e de l C lap i e r , 
v e t t a de l C l a p i e r p e r v e r s a n ­
t e N (fac.) Rif. P a g a r ! e d i ­
s c e s a a d E n t r a q u e ; a r r i v o ad 
E n t r a q u e o r e 13,30 e. ( d u r a t a 
de l p e r c o r s o o r e 10 c i r c a ) . 

P a r t e n z a p e r R o m a , d o v e si 
g i u n g e r à a l le 7,40 de l g i o r n o 17. 

C o l ó r o che d e s i d e r a n o p r o ­
s e g u i r e e sa l i r e il P r e f o u n s il 
g i o r n o 17 a v v e r t a n o a l l ' a t t o 
de l l ' i s c r i z ione . ' 

N o t a z i o n i . — I l D i r e t t o r e si 
r i s e r v a di mod i f i ca re il p e r c o r ­
so, a d a t t a n d o l o a l n u m e r o ed 
al v a l o r e dei p a r t e c i p a n t i . 

" M O N T E • ' B i A N d p . . ^ i 2 6 . ago.-! 
s t o r R i t r o v o " à i ' K i ì i i g i o p r e s s o 
i l l a g o C h e c r o u i t , ( m . 2165) , a l ­
l e o r e ' 1 7 ; p r o s e g u i m e n t o p e r 
il Rif . S o l d i n i - M o n t a n a r o ' ( m e ­
t r i 2 2 0 0 ) , o r e di m a r c i a 2 .30 ; 
c e n a a l s a c c o e p e r n o t t a m e n t o 
i n c u c c e t t e . 

2 7 : L e s M o t t e t s p e r il C o l 
d e l a S e i g n e , ( o r e 2 . 3 0 ) ; H o -
t e l l e r i e d e l a C r o i x d u B o n -
h o m m e p e r i l co l d e s F o u r s 
( o r e 2 . 4 5 ) , H o t e l l e r i e d e l a 
B a l m e ( o r e 2 ) ; - p e r i l C o l d e 
l a C r o i x d u B o n h o m m e , L e s 
C o n t a m i n e s ( m . 1167 ) ( o r e 2 ) . 
D u r a t a d e l p e r c o r s o s.i. o r e 
9.15. S . G e r v a i s l e s B a i n s ( m e ­
t r i 8()8) c o n l a c o r r i e r a ( c e n a 
e p e r n o t t a m e n t o i n a l b e r g o a 
S. G e r v a i s ) . 

2 8 : S a l i t a a l Rif . d e l ' A i g u i l -
l e d u G o ù t e r ( n i . 3816 ) ( f e r ­
r o v i a a c r e m a g l i e r a fino a l -
l ' H o t e l l e r i e d u N i d d ' A i g l e , 
m . 2 3 7 2 ) ; d a q u e s t o p u n t o a l 
R i f u g i o o r e 4 .45 ; c e n a a l s a c ­
c o e p e r n o t t a m e n t o i n c u c ­
c e t t e . 

29:" S a l i t a a l Rif . V a l l o t -
M o n t B l a n c p e r i l Co l d u D ò ­
m e ( m . 4364 ) ( o r e 2 . 3 0 ) , v e t ­
t a d e l B i a n c o ( o r e 1.30), d i -

p e r ; R o m a , d o v è si g i u n g e r à 
a l l e 7.40 d e l 3 1 a g o s t o . 

N O T A : I l p r o g r a m m a p u ò 
s u b i r e q u a l c h e r i t o c c o ; p o ­
t r e b b e a n c h e r e a l i z z a r s i a r o ­
vesc io . L ' o r a r i o d i p a r t e n z a 
ne i g i o r n i 2 7 , 28 , 29, 30 è a l ­
le o r e 4. 

E n t r a m b e l e g i t e s o n o d i u n 
c e r t o i m p e g n o . . R i c h i e d o n o 
b u o n a l l e n a m e n t o e p r a t i c a d i 
g h i a c c i a i o . S o n o r i s e r v a t e a 
b u o n i a l p i n i s t i . S o n o n e c e s s a ­
r i r a m p o n i , p i c c o z z a e d u n a 
c o r d a a l m e n o o g n i t r e p e r ­
s o n e . 

s c e s a a l R i f u g i o d u Col d u M i -
- .^,,„ . , - - ^ = di ( m . 3606) ( o r e 5 ) e d a l Rif . 

1» essa l'amore della natura-A^I C.A.I. Milano. Pa r t i t i da MI- T o r i n o ( m 3 3 2 2 ) ( o r e 2 ) - t o -
ìella libertà dei monU, deve ,ano li mat t ino di sabato , si Por-, A,S"" ,° * n ( c e n a e o e r n ò t t a - l 
r«,r« «uove forze ad essere co- tarono In serata alla Capanna He- r^^*^ P*̂ ® Ì } i ^ 5 ® " ^ , ? „ ' ^ ^ ^ o ? i : I ? T 

segotti; da questa a l le 4 della d o - ! m e n t o . C ' è s e r v i z i o d a l b e r -
menlca si posero In marcia per-: g h e t t o ) . 
venendo,alla Punta Gnlfétti a l t r a 
verso la eresta del Slgnal e giun­
gendo, alla Capanna Regina Mar^ 
gher l ta alle 13 del 26 luglio. 

Dalla Resegottl tino al Colle 
Signsl la cresta di neve è s ta ta 

^ 3 0 : S a l i t a a l l a ; ,Tour R o n d e 
{m. 3 7 9 8 ) p e r 11 C o l d e s F l a m -
b e a u x . e d i l C ò l F r e s h f l e l d ( o -
r e 3 c a . ) . 

N e l p o m e r i g g i o p a r t e n z a 

Salita al Gran Sasso 
L'inizio del l 'estate ha dato oc­

casione a parecchie salite anche 
individuali al più grosso comples­
so appenninico. 

Il 28 giugno alcuni nostr i soci 
facevano gli onori di casa (con­
siderando il Gran Sasso come la 
nostra casa alpinistica, sènza to^' 
glier nul la ai colleghi dell 'Abruz­
zo) a gruppi delle Sezioni di Bo­
logna, Reggio Emilia, Modena e 
Forlì e per vie e sentieri diversi 
li accompagnavano sulle vette del 
Corno Grande e del Corno Pic­
colo. Disgraziatamente un inciden­
te occorso ad un alpinista deir 
l 'Aquila r a t t r i s tò la gioia della 
gita, incidente, che, per fortuna, 
non ebbe a quanto si seppe poi, 
gravi conseguenze. 

Ma intanto, nella sera t a rda fu 
dovuta organizzare una spedizione 
di soccorso composta di Pe t tena t i , 
di Alletto, di alcuni soci della se­
zione di Bologna e di un ufficiale 
dell 'Aeronautica, che, muni ta di 
barella e di corde, raggiungeva 
l ' infortunato e di notte Id ' t raspor­
tava con qualche difficoltà a Cam­
po Impera tore . 

A seguito di questo incidente la 
nostra Sezione interessava l 'Ente 
del Turismo dell 'Aquila — Che a 
sua volta ne interessava il Centro 
Turistico del Gran Sasso — per­
chè l 'Albergo di Campo Impera­
tore sia mun i to di barel la e di 
torcie, indispensabili ,per la brga-
ftjzzaztótig-'^dléVèiriti'all'si^édizibrir 
di ' soccoraW- ' 

! ' ! I 1 * Ì 2 « w k b ; " g i t à ' ^6Hie , f • 'a"&l ' 
parteciparono oltre una, quarant i ­
na di soci; 1 quali si suddivisero 
le vie di accesso alle varie cime. 

Una cordata, guidata da Franco 
Alletto, si arranipicava per lo spi­
golo Sud e arr ivava in vetta dopo 
le n . • . 

Due cordate, guidate r ispett i­
vamente da don Norese e da Guido 
Mezzntesta, dopo aver raggiunto 
per la diret t iss ima la vetta Occi­
dentale e, a t t raverso 11 ghiaccialo 
del Calderone, là Vet ta 'Or ien ta le 
e quindi la Centrale, salivano alla 
Forcella del Calderone e, per roc­
cia e ghiaccio scendevano nella 
Valle dell ' Inferno. 

Il gruppo principale, di 27 per­
sone, percorsa la via delle cordate 
N'orese-Mezzatesta fino alla Vetta 
Orientale, scendeva ai Calderone, 
dove veniva consumata la colazio­
ne al sacco, quindi saliva al Passo 
del Cannone, da dove, per la nor­
male raggiungeva Campo Impera­
tore. , . ,,̂  ., ; 

-Infine. Un gruppetto! rguidatoVdg 
Federico^ Toètl'.-si - avviava;., verso il 
Corno- Piccolo, che tuttavia non 
potè raggiungere , per le difficoltà 
incontrate sul nuovo sentiero Bri-
zio, non ancora ul t imato. 

Al Monte Rosa 
Il programma un pòco ambizio­

so e molto « tirato » . ha operato 
una' selezione severa tra i nove 
partecipanti.^ 

Giunti al Col d'Olen nel pome­
riggio del BO, un gruppo si è 
mosso subito versq la prima ;rrfèta: 
il Corno Rosso. •': ''K' 

La mattina di funedi tré iarda-
te, risalito il ghiabciaio d'Indren, 
hanno puntato verso la Giordani, 
con l'intento di raggiungere la 
Vincent con un successivo balzo. 
Ma qui tre componenti le cordate 

BOLOGNA 
Nel suo notiziario di luglio, que­

sta Sezione annuncia una « Setti­
mana alpinista * nel gruppo del 
Gran Paradiso, dal 2 al 9 corren­
te, con base al l 'Attendamento na­
zionale del C.A.I. , « Mantovani » 
a Pon t Vàlsavat;.ànche. , Le quote 
di partecipazloné.sono quelle nor­
mali pe r , questo 'attendamento or­
ganizzato dal C!A.I. - Milano. Di­
re t tore di gita è 11 slg. Gian Paolo 
Reggiani . V.  

Vlen pure dat^ , 'not iz ia dell'ac­
cantonamento al Rifugio l 'ranco 
Gavazza al Pissadù (m. 2568) nel 

gruppo del Sella;'"' con turni set­
t imanal i a L. 95()0 pei soci, non 
soci L . 11.000. • ••> 

IL, R i p . F R A N C O GAVAZZA 
A L P I S S A D U ' ; j i g r u p p o Sella, 
de l l a Sez ione .^«A.I. d i . Bo logna , 
è a j ) é r t 0 ' f i 4 d a l i l " . l ug l io scor­
so. -Esso ì ' è ' ' ; :gèSi to vdaP ' ' capo-
g u i d a G e r i h à n o JKos tne r . Q u o t e 
s e t t i m a n a U di i j p e n s i s t i e u - soci 
C : 4 t t ; 9500, n o n sòci L . I l 

• I f 

18 Caduti in 16 giorni 
sui versanti italiani 

mila. 
f r 

Soc Alp.if.A.LlC. 
MILANO _ v i a S. Paolo, jw 

•' GlTE'.EF^ÉJTlf-ATE..*.— .Anche 
quella •dell'11-12 lug l io in Valfur-
va è s ta ta contrariata dal cattivo 
t empo; ciononostante 1.33 gitanti 
hanno compiuto ' -éscurs ionral Ri-
lugi Berni, Berrlasconi, 'Branca e 
Plzzlni. ' i-i . • -.-•'• 

L'Accantonaménto sociale 3 Pas-
Rol le .è In pieno svolgim^i to . Do­
pi) un inizio non mol to , promet­
t èn te per le avversità atmosferi­
che, ci sono giuifte,confortanti no­
tizie. I l tempo s,-è f imesso.al bel­
lo e 1,frequentatori dei primi turni 
hanno iniziato 1^ loro normale a t . 
tività turist ica é, alpinistica. 

Nozze. — La-s ignor ina Sandra 
Mantovani (figlia dei socio anzia­
no rag . G. B. Maiitovani) il 20 lu­
glio U.S. s i è unita in matr imonio 
col slg. Roberto Leydi. Rinnovia­
mo agli sposi*]© più vive ieilcita-
zloni. 

Lu t to . - La eaS'a del ' df. Franco 
Meda e Matilde Morganti è s ta ta 
colpita da un grave lu t to . E ' dece,; 
du ta la piccola Rita di anni 5, per 
un improvviso attacco di poliomie­
lite. Ripetiamo agli addolorati ge-
ni tor l l ' espress ione del nostro pro­
fondo cordoglio. ; • ;• 

Affermazioni falchette. . Il gio­
vane sOclo Giovanni Beccalli ha 
p r e s o - p a r t e alla gara di slalom. 
Coppa Carpani, svoltasi sul le nevi 
di Cervinia, domertiCa 19 lugllc), 
fra IT rappresentanti ci t tadini del 
Piettitìnte. Lombardia e Liguria! 
ciasslpandosi quarto. ,, .̂  

Nuovi soci. - Il Consiglio ha con­
validato le domande d'Iscrizione 
del s ignor i : Butt i Adriano, Mage-
nes Luciana, Malquàti Rosita, Ma-
pelli Alberto, MapeHI Aurelio, Ma-
pelli Dialma,- Mapelli Liliana,, Po-
gliani Mina, Redaelli Margher i ta e 
Visciano Mario, al qual i porgiamo 
il più cordiale benvenuto in seno 
alla nostra grande famiglia. 

Grappo' Escursionisti 

MILANO 

PKEBnAZIONE'" CAMPIONATI 
SOCIALI. — La sé ta -del 15 mag­
gio nel Ristorante "Montemerio, si 
è svolta la premiazione del parte­
cipanti alle g a r e p&r'il fcamplonar 
to sociale ' '53. Nunieroslssimi 1 so­
ci e gli amici intervenuti . ' La Sor­
presa s r è , avuta quando 11 nostro 
Pres idente ha consegnato al vin­
citori J , lussuosi premi .messi in 
palio. 'Visto i r Ijliòn' esito della 
serata, ci r ipromett iamo di orga­
nizzarne a l t re nei prossimo autun­
no-inverno. Il Consiglio rinnova 1 
ringraziamenti -a tu t t i quant i han­
no . collaborato per 11;-buon esito 
di ogni nostra manifestazione. 

VI ACCANTONAMENTO. — An­
che quest 'anno II nos t ro Gruppo 
organizza per i soci , ' famigliari ed 
amici soggiorni estivi al / Passo 
dello Stelvio, a Chiareggio e al La-
temar al Passo d i Costalunga. 

Quote-;- bassa s t ag ione : Stelvio 
L. 16.500, aita s tagione L. 17.500; 
Chiareggio b.s,, L,* 11.300, a.s. li­
r e 1.2.700; Latemarib ' .s . L. 12.700, 
a.s. -L. 14.200., - ,.r . . 

L 'a l ta stagione va fino 3I 23 a-
gosto.'- 1 

(Alloggio in .camere a 2 ed a 3 
letti , pensione completa, e per co­
loro che si recheranno in -gita, 
adeguata colazione, al sacco). 

Nella quota del Passo Stelvio è 
compresa la scuola giornaliera di 
sci tenuta da ottimi maestr i . 

Tu rn i settimanali l ino ai 13 set­
tembre . ' - . -• . 
• Le prenotazioni dovranno .perve­
ni re in Sede accompagnato da un 
anticipo di L. 3000 per turno-per­
sona ed il saldo dovrà essere ver­
sato 10 giorni prima deirinìzio. 
, Programmi, informazioni e pre­
notazioni in sede nelle sere di mar­
tedì e venerdì ( tei . 266.&47 
206.655 e 797-375). 

La stagione ^alpinistica, ini-, 
ziàtasì quest'anno iti ritardo per 
le sfavorevoli • condizioni del 
tempo, sembrava avviata sotto 
buona stella, sia per valore e 
numero di notevoli ^imprese e 
«prime» già registrate quanto 
e soprattutto perchè fino ai 
primi giorni dello scorso mese 
non si erano verificate disgra­
zie mortali, salvo casi molto 
sporadici, rientranti —: s e co­
sì si può dire — nella normali­
tà. Ma d'improvvisò dall'll fino 
al 87 luglio è stato un susseguir­
si di impressionanti sciagure 
singole e a gruppi quale rara-
mento si era verificato. Tenen­
do conto soltanto dèi Caduti sui 
versanti italiani della catena 
alpina, l'elenco comprende ben 
18 nomi, dì cui 8 stranieri. 

Salvo rarissimi casi di alpi­
nisti-esperti la cu i tragica fine 
è imputabile a fatalità, molte 
delle disgrazie si sarebbero p'o-
^t:v.teevx%ar^ soW^e ^ » r A * i W P i 
nxstx fossero, stfltt accompagna­
ti, da gixide 'delC.A.Ì. Pur;trop~, 
po'/- iìivéòè; è' canMétùdiriéràafA 
caia, specialmente fra ì gio­
vani stranieri, dì fidarsi ecces­
sivamente della propria abiiit-ri 
e soprattutto di non tener ab­
bastanza , conto degli . elementi 
atmosferici, che in montagna 
cambiano da.Un momento al­
l'altro. 

Ogni anno: si ripete lo stes­
so fenomeno, segno che a ben 
poco valgono ammonimenti è 
consigli; comunque giunga alla 
memoria dì tiitti i Caduti il re­
verente saluto degli alpinisti. 

ta scomparsa 
(lell'avv: Dante Bianco 

L a se r i e de l le d i sg raz ie è s t a ­
t a a p e r t a d a u n a l p i n i s t a m o l ­
t o n o t o a n c h e p e r a v e r f a t t o 
p a r t e n e g l i a n n i scors i de l (Con­
sigl io c e n t r a l e del C.A.I. : l ' av ­
v o c a t o Dante Livio Bianco di 
C u n e o , di 43 ann i , v a l o r o s o 
c o m a n d a n t e di f o r m a z i o n i " p a r ­
t i g i a n e d u r a n t e l ' u l t imo con­
f l i t to . ^ 

L a s e r a d e l l ' l l lug l io eg l i s i 
e r a p o r t a t o a Vald ie r i , n e l l a 
v i l l a p a t e r n a . Q u i t r o v a v a g l i 
a m i c i G i a n n i E l l e n a , accademi ­
co del C.A.I. e G iovann i Mina , 
s u o i i n s e p a r a b i l i c o m p a g n i di 
a scens ione , coi q u a l i c o m b i n a v a 
u n a g i t a a l l a P u n t a S a i n t R o ­
ta e r t (m . 2917) ad o v e s t d e l 
g r u p p o del Gelas , ne l l e A l p i 
M a r i t t i m e , s c a l a t a non ,d i f f i c i ­
l i s s i m a m a di n o t e v o l e Im­
p e g n o . / 

P a r t i r o n o d a Va ld i e r i il 12 
m a t t i n a ve r so l e 6; dopo 4 o r e 
e r a n o a l l ' a t t a c c o d e l l a c r e s t a 
n o r d - e s t del S . R o b e r t . A r r a m ­
p i c a r o n o t ino a m e z z o g i o r n o in 
c o r d a t a , poi s o s t a r o n o su u n 
t e r r a z z i n o : il t e m p o , ' f i n o a l l o ­
r a i n c e r t o , si mise a l b r u t t o 
e cominc iò a p iovere . S i con­
s u l t a r o n o e-, dec i se ro d i . .pr-ose-
g u i r e . - ' U ' M l h à ' "si '"Jnnai£ò ' ' i l ! 
q u a l c h e , j m e t r o , r a g g i u n s e u n 
piccolo spiazzo e a t t e s e g l i " a l ­
t r i : si t r a t t a v a di u n fac i l e 
pa s sagg io , che n o n r i c h i e d e v a 
di l e g a r s i . I l B i a n c o p a r t i a 
s u a vo'ita, m a a m e t à s t r a d a a c ­
c a d d e l ' imprev i s to . U n m a s s o 
gl i s b a r r a v a il c a m m i n o ; p e r 
s u p e r a r l o vi si a t t a c c ò con en­
t r a m b e l e b r a c c i a ; il m a c i g n o 
si mosse , osci l lò e usc ì d a l suo 
a l v e o p r e c i p i t a n d o i n s i e m e a l 
p o v e r o B i a n c o che s e n z a u n 
g r i d o compì Un volo d i ' 8 0 m e ­
t r i , f r a u n sordo s c r o s c i a r e di 
sass i . I s u p e r s t i t i , dopo il p r i ­
m o m o m e n t o di t e r r o r e , s cen ­
d e v a n o r a p i d a m e n t e r a g g i u n ­
g e n d o il co rpo del B i a n c o , o r ­
m a i e s a n i m e : l a m o r t e e r a 
s t a t a i s t a n t a n e a . , 

L a d i s g r a z i a h a c a u s a t o 
e n o r m e i m p r e s s i o n e e d o l o r e 
n o n solo a T o r i n o , m a in t u t ­
t o l ' a m b i e n t e a lp in i s t i co , f o r e n ­
se e p a r t i g i a n o . L ' a w . B i a n c o 
e r a n o t i s s i m o a n c h e p e r l a s u a 
p ro fe s s ione e il v a l o r o s o p a s ­
s a t o di p a r t i g i a n o . P r o f o n d o 
co t iosc i to re ed e s p l o r a t o r e de l ­
le Alp i M a r i t t i m e , c h e a m a v a 
p r o f o n d a m e n t e , h a a p e r t o t u t ­
t e l e v ie su l C o r n o S t e l l a , h a 
f a t t o u n a « p r i m a » s u l l a p a ­
r e t e sud de l la . P u n t a P i a c e n ­
za- s u l l a C a t e n a 'de l le G u i d e ; 
a-veva c o m p i u t o l a p r i m a a s -
isoluta de l l a p a r e t e ; n o r d d e l ­
l a C i m a de l l 'Or io l e*d a n c h e 
l a p r i m a i n v e r n a l e . 

E r a d e c o r a t o d i d u e m e d a ­
g l ie d ' a r g e n t o a l v . m . , ' c o n f e ­
r i t e g l i per- a t t i d i v a l o r e c o m ­
p i u t i d u r a n t e l a g u e r r a p a r t i ­
g i a n a ; a v e v a l a c i t t a d i n a n z a 
o n o r a r i a di T o r i n o p e r i suo i 
a l t i m e r i t i p a t r i o t t i c i . ' 

Le altre disgrazie 
E d ecco il t r i s t e elenco- de -

igli a l t r i cas i l e ta l i , in o r d i n e 
Cronolog ico : • , ' 

' ''25 mmò '•.'''Simm'"mu'sé3-
pe 31faf(?oVii di'-22 -aiini, tìi; s t a r i -

P r é è i p ì t a t ó - pé^^^lOÒ m W r i in 
uri c a n a l o n e n e l , t én t a t ' i vo , d i 
cog l i e re Una s t e l l a a l p i n a . ' 

H luglio - S t u d e n t e u n i v e r ­
s i t a r i o Lorenzo Valla di 20 a n ­
ni, da P o r d e n o n e . N e l l ' a t t r a -
v e r s a r e l a « S t r a d a deg l i a lp i ­
n i » .verso C i m a - Undici , p e r 
c a u s e n o n a c c e r t a t e p r e c i p i t a ­
v a c o m p i e n d o u n s a l t o d i ol­
t r e 50 m e t r i . 

15 luglio - Erbert May di 26 
a n n i d a F r i e d r i c h s h a f e n ( G e r -
b i a n i a ) e Martino Neef di 23 
arin} d a Wi l ( S v i z z e r a ) . A t t e n ­
d a t i s i in V a l di Roda , a i p iedi 
de l G r u p p o del le P a l e e dopo 
a v e r c o m p i u t o a l t r e difficili spa­
l a t e n e l l a zona , b e n c h é scon­
s ig l ia t i , a t t a c c a v a n o l a d i r e t ­
t i s s i m a del S a s s M a o r , c h e 
p r e s e n t a difficoltà di ses to g r a ­
do, a r r a m p i c a n d o s i fino a l p i c ­
colo d i ed ro di 6 m e t r i c h e se­
g u e l ' in i i io - e s t r e m a m e n t e dif­
ficile de l la p r i m a t i r a t a d i 
c o r d a , dopo 1 • « c a m i n i ». M e n ­
t r e il . M a y , s c a p o c o r d a t a , ' s i 
s p ò r g e v a p e r " p i à t i t a r e u n Chio­
dò : di a s s i c u r a z i o n e , " il N e e t 
i m p r u d e n t e m e n t e lo s u p e r a v a , 
i m p e d e n d o g l i di e s e g u i r e l 'ope­
r a z i o n e d i s icurezza . A u n ce r ­
t o p u n t o il M a y p e r d e v a l ' e q u i ­
l ib r io e v o l a v a . I l N è e f . ' c h e si' 
s t a v a ; s p o s t a n d o anco ra i v e n i ­
v a t r a v o l t o d a l c o m p a g n o e ' n e 
s e g u i v a l a t r a g i c a s o r t e . L o 
s p a v e n t o s o volo fu di b e n 600 
m e t r i " e n t r a m b i fu rono r i t r o ­
v a t i quas i vicini , t e r r i b i l m e n -

I t e s f i gu ra t i . 

H ; 16 m a t t i n a due tedesch i 
che" s c a l a v a n o i l , S a s s o p e r ' . l a 
via SpUeder,- , t r o v a v a n o i - m i ­
ser i -rest i , m a con un' indiffe­
r enza q u a n t o m a i dep lo revo le 
cont in juavano l a s c a l a t a , d a n ­
do l ' ann i inc io de l l a d i sg raz i a 
solò a t a r d a s e r a . 

•17 luglio • S t u d e n t e Erik 
Warta di 19 a n n i d a Sa l i sbu r ­
go ( A u s t r i a ) . D u r a n t e l a sca­
l a t a - d e i " D e n t e ' - ; d e l . G i g a n t e 
( v e r s a n t e - oves t ) con a l t r i ' 3 
c o m p a g n i , g i u n t i a l l a « Gengi ­
v a » si a c c i n g e v a a l ega r s i , 
q u a n d o i m p r o v v i s a m e n t e gli 
m a n c ò u n p iede e il p o v e r e t t o 
p rec ip i tò p e r a l m e n o 4(X) me­
t r i l u n g o l a p a r e t e rocciosa , 
a n d a n d o a d a r r e s t a r s i su l 
gh iacc ia io del G i g a n t e . 

18 lùglio - S t u d e n t e l i cea le 
Vittorio Merzari di 15 a n n i di 
Tor ino . C a d u t o da l l e rocce del-
r u i a di C a l c a n t e ( c o n c a . d i 
Yiii) ,,con u n v o l o , d i u n a ses-, 
S a n t i n a ' di m e t r i : -mor te- ' is ian-i 
tàne'a,,,.,_ ^.-^y,;, : ,' . , , , jj , 
u riaiiiUtgliò" V S t u d e n t e : 7 ,unjv«-r-
Sitarlo; Sergio De Donato'.Ai 21 
a n n i ; s i g n o r a Anna Durighel 
lo di 30 a n n i e d o t t . Tullio 
Viola di 25 a n n i (a l l ievo de l la 
Scuola d i V a l R o s a n d r a ) t u t t i 
da T r i e s t e . D e c e d u t i dopo u n 
« v o l o » di 300 m e t r i d a l l a p a 
r e t e de l la C r o d a dei T o n i (Do­
lomi t i d i S e s t o ) ; l a s c i a g u r a 
è a v v e n u t a in s e g u i t o a u n f u i 
m i n e c h e h a s t o r d i t o u n o dei 
t r e e gl i h a f a t t o p e r d e r e l'e­
qu i l ib r io ; n e l l a - c a d u t a alla- ba­
se de l la « n o r r n a l e » h a trasci­
n a t o g l i a l t r i . I l fu lmine h a 
spezza to l a c o r d a c h e uniVE^ i 
t r e al c a p o c o r d a t a Eg id io F o n 
da, s a l v a t o s i m i r a c o l o s a m e n t e 
a p p i a t t a n d o s i c ó n t r o l a rocc ia . 

21 luglio - D o t t . L u c i o Bel­
trame di 27 a n n i , di T r i e s t e . 
Ne l l a t r a v e r s a t a d a l l a C a p a n ­
n a del la N o i r e a l Rifugio G a m ­
ba, a t t r a v e r s o il Col le dei 
C h a s s e u r s ne l c a n a l o n e ripi­
d i s s imo c h e scende su l gh i ac ­
ciaio di F r e s n a y , dopo a v e r 
f a t t o c a l a r e a . c ò r d a dopp ia : , ! 
c o m p a g n i d ' ascens ione , vol le 
s c e n d e r e in l ibe ra , m a n e l su­
p e r a r e u n p a s s a g g i o espos to 
poneva u n p iede in fal lo e pre­
c ip i t ava s u l gh iacc ia io , caden­
do in u n c r e p a c c i o di 20 m e t r i . 

S t u d e n t e Vincenzo Di Maio 
di 16 a n n i d a R o m a . I n g i t a 
con a l t r i r a g a z z i d a l P a s s o di 
O l t r e ( P a l e di S. M a r t i n o ) , 
e l udendo l a v i g i l a n z a degl i 
i s t r u t t o r i , s i i n e r p i c a v a s o p r a 
u n r ip ido c o s t o n e a s t r a p i o m ­
bo ve r so l a V a l C a n a l i p e r ' c o ­
g l ie re s t e l l e a lp ine . P r o b a b i l ­
m e n t e p e r l ' improvv i so f r a n a ­
m e n t o ' d i u n appig l io v o l a v a 
per • 30 m e t r i , finendo ne l 
g h i a i o n e s o t t o s t a n t e . 

2Jt lugtich-'^ Edoardo Stolz d i 
13 a n n i . S u l l e ' Alp i de i S ignor i 
( T r e n t o ) i n e r p i c a t o s i s o p r a 
u n a r u p e p e r . r a c c o g l i e r e s t e l 
le a lp ine , s c i v o l a v a ; suU^i rqc-
8Ia I r i a b i l e , v o l a n d o ' s u l g r é t o 
d i ' ' u n r i v o e decedendo a l ­
l ' i s t an t e . ; 

Z5 luglio - Arthur Dollin di 
28 a n n i d i J ^ a i l d o n ( I n g h i l t e r ­
r a ) . P r e c i p i t a t o d a l l a « geng i ­
va » d e l D e n t e de l G i g a n t e c h e 
aveva f e l i c e m e n t e sa l i to . L a 
d i sg raz ia si è ve r i f i ca t a ne l l a 
d i scesa ; h a c o m p i u t o u n volo 
di 400 m e t r i , a n d a n d o a finire 
sul g h i a c i a i o o m o n i m o . S i è r a 
s l ega to d a u n c o m p a g n o occa­
s iona le . 

27 luglio - S t u d e n t e u n i v e r ­
s i t a r io Ruggero Lonzi, di 25 
a n n i d i T r e n t o . E s p e r t o roccia­
to re , s t a v a c o m p i e n d o con u n 
c o m p a g n o l a s c a l a t a d e l l a T o r ­
r e 'Winckler , v i a T i t a ' P i a z , 
q u a n d o g l i m a n c a v a l ' appig l io 
e dopo u n s a l t o r i m a n e v a so ­
speso a l l a co rda , b a t t e n d o il 
capo conterò l a r o c c i a : succes ­
s i v a m e n t e l a c o r d a si spezza­
va e il g i o v a n e finiva su l 
gh ia ione dopo , u n volo tìi 70 
m e t r i . 

S7 luglio - S t u d e n t e s s a Antje 
Olimard d i , 24 a n n i d a Kie l 
((Germania) ' . P a r t i t a d a sola 
p e r c o m p i e r e l a s c a l a t a d i u n a 
r ip ida p a r e t e d e l l a C i m a Bian ­
ca (m. 3018) ne l l e Alp i B r e o -
niCj è s t a t a r i n v e n u t a c a d a v e ­
r e a l p ied i de l l a s tessa , dopo 
u n volo d i , 150 m e t r i . 

27 luglio - S t u d e n t e France­
sco ScharrUe, di 20- a n n i d a 
Soue tz ( F r a n c i a ) v o l a t o p e r 
100- m e t r i d a u h cos tone r o c ­
cioso de l l a ' C i m a V e n n (Bren ­
ne ro ) su l q u a l e si e r a a r r a m ­
pica to p e r r a c c o g l i e r e s t e l l e 
a lp ine . '̂  

27) luglio . Gaspare Stemm-
bauer di 35 a n n i . S e g r e t a r i o 
c o m u n a l e d i M o n a c o d i Bav ie ­
r a . Scendendo- , d a l l e G r a n d e s 
J o r a s s e s Con u n a l t r o . tedesco, 
quas i a l l a . ba se , del c a n a l o n e 
W h y m p e r , : v e n n e i n v e s t i t o , 'd^ 
n u m e r o s e piétre,fMnà!deUe)jiiJaà:-
l i , lo s c a r a v e n t ò ' in ' ba s so , i n u n 

c h e p e r ò e r iu sc i to a ^salvarsi 
essendo c a d u t o '^li u n a spessa 
co l t re d i n e v e . ' ' ' 
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IN VENDITA NEI NEGOZI SPORTIVI 

MANIFATTURA MARIO COLOMBO & C. • MONZA 
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per 
campeggio 
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GIACCHE (DUVET) e SACCHI LETTO IMBOTTITI in 
piumino, confezioimti in speciale teissnto dalla 

MONCLER 
A L P È S DE FRANGE 

TEM PER CAMPECCIO I\OKMÌLE e per altitndine. 
Materiale usato nella spedizione (larliwal-Himalaya li)52. 
IMPOHTAZIONE ESCLUSIVA PER LTrALIA: 
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santissimo 
d e l P e r ù , < 
p i n i s t i c o , e 
Ito d a var i« 
t e d e s c h e ; 
c o m p a g n o 

i k m . d ' a l t a 
.ni d ' a u t o ) 
p i ù p r e s t o 
b a s i , d a t o 

• d i s t u d e n t 
H a r w a r d i 
i n l i n e a à i 
t a r l o . • 

« Abbian 
G h i g l i o n e • 
il campo b 
chiodi : tsec 
una prima 
di 90 metì 
pendenza, : 
8 metri it, 
riuscire in 
cornici di 
poi per 1 
dì metri, à 
to alla vet 
pendìo dì'gì 

v S u c c e s s i ^ 
• c o m p i e v a u 
p r e s a , s c a l 
v o l t a l a p i 

- . d é l l ' l J i n a i i t 
f a p a r t e de 
c a n t a y a n 
v e t t a gem( 
c i m a a p p a 
g l i e r a d i V: 
g r a d i d i h 
k m . a noi 
P e r il s u o 
r e p u l s i v o p 
d i s s i m i e 
r U m a n t a y -
s t a t o t e n t a 

Ghigl io ì ìc 
d i z i o n e ali; 
d e l l a zo.na i 
l a c o l l a b o r i 

, r o F e l i x M; 
c a p a r t e c i ] 
A l b e r t o P a 
c a t t e d r a ^ d 
Versil ia d ì J 
q u i p a , Ghi{ 
l a c o n q u i s t 
corri inGiaroi 
d e i r a s c é n s i i 
l o s v i z z e r o 
p r o p r i e t a r i e 
l o c a l e , e S ì 
I p r i m i te r i 
i n s t a l l a r e ' ? ; 
S o y r a - c c o c l 
a l t i t u d i n e . 
f o r m a z i o n e 
p e r m i s e u: 
n e l l ' a s c e n s i i 
s u b ì v a r i e 
l ' i n t e n s a a 
a u m e n t a v a 
fond i c r e p a 
Gl i a l p i n i s l 
n a r e a l c a 
t e n t a r o n o r 
l a t a n i ag 

L a r n p n t j 
p r e s e n t ò in 
n i d i n e v e . 

'- ;-st. 


